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1 INTRODUZIONE 

1.1 Background  

Edison e Kuwait Petroleum Italia (insieme di seguito “il Proponente”) hanno siglato un accordo di 

cooperazione per lo sviluppo congiunto di un deposito costiero GNL di piccola taglia da realizzarsi 

all’interno del Porto di Napoli (“Progetto”).   

 

In tale contesto il Proponente sta sviluppando le attività di ingegneria autorizzativa a cui faranno 

seguito la predisposizione del Rapporto Preliminare di Sicurezza e il FEED. 

 

Il Progetto sarà ubicato sul Molo Vigliena all’interno della Darsena Petroli (in area portuale e 

industriale) e prevede la ricezione di GNL tramite navi metaniere di capacità massima di circa 

30000 m3, lo stoccaggio del GNL all’interno di un serbatoio verticale a pressione atmosferica ad 

integrità totale, il caricamento del GNL su autobotti isocontainer e su navi bettoline, lo scarico di 

bio-GNL da autobotti, nonché la possibilità di eseguire operazioni di bunkeraggio e di 

transhipment. 

1.2 Scopo e contenuto del documento 

Il presente documento costituisce lo Studio di Fattibilità, in accordo al DPR 207/2010 per il 

Deposito Costiero GNL di piccola scala di Napoli. 

Lo Studio di Fattibilità riporta le principali caratteristiche funzionali, tecniche e gestionali 

dell’impianto e include l'analisi delle possibili alternative rispetto alla soluzione realizzativa 

individuata. 

Il documento inoltre ha lo scopo di evidenziare i principi HSE (Health, Safety and Environment) 

che verranno adottati affinché siano garantiti il rispetto e l’aderenza dell’impianto ai requisiti di 

legge e di policy aziendale del Proponente per la salvaguardia della Sicurezza, dell’Ambiente e 

della Salute dei lavoratori e della cittadinanza. 

Lo Studio di Fattibilità, prodotto nell’ambito dello sviluppo delle attività di ingegneria autorizzativa, 

riflette il livello di maturità del progetto al momento della sua predisposizione, ritenuto dal 

Proponente adeguato alle finalità del documento. Nelle ulteriori fasi di ingegneria il progetto 

potrebbe essere ottimizzato e rivisto in alcune parti. Qualora ciò si verificasse le modifiche 

saranno opportunamente tenute in considerate dal Proponente nell’ambito dell’iter autorizzativo. 

1.3 Struttura del documento 

La Relazione tecnica illustrativa preliminare è così strutturata: 

• Il presente capitolo 1 include l’introduzione e specifica lo scopo del documento 

• Il capitolo 2 riporta le principali definizioni e gli acronimi utilizzati 

• Il capitolo 3 riporta le caratteristiche dell’impianto, definendone i requisiti funzionali e 

prestazionali 

• Il capitolo 4 illustra i criteri considerati per la definizione della planimetria di impianto e ne 

fornisce una descrizione in termini di disposizione delle apparecchiature e delle principali 

infrastrutture 



 

 
IMPIANTO / Plant 
 

DEPOSITO COSTIERO GNL - NAPOLI 
 

TITOLO/Title 

STUDIO DI FATTIBILITA’ 

 
 

 

Foglio/Page 5 di/of  81 

Codifica Doc./ Doc. code 

PA90AUKJ100 

Rev.2 del/of 24/07/2020 

• Il capitolo 5 riporta i principali parametri di processo ed una descrizione dell’impianto e 

delle diverse modalità operative dello stesso 

• Il capitolo 6 contiene una descrizione del sistema elettrico 

• Il capitolo 7 contiene una descrizione dei sistemi di sicurezza e controllo  

• Il capitolo 8 si focalizza sugli aspetti relativi alla sicurezza dell’impianto 

• Il capitolo 9  riporta la valutazione preventiva di sostenibilità ambientale  

• Il capitolo 10  analizza le alternative progettuali  

• Il capitolo 11, per completezza, elenca le norme e gli standard che saranno utilizzati per 

il progetto 
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2  DEFINIZIONI E ACRONIMI 

2.1 Definizioni 

Saranno utilizzate queste definizioni: 

 

Proponente  EDISON e KUWAIT PETROLEUM ITALIA (KUPIT) 

Progetto   Napoli – Deposito Costiero GNL. 

2.2 Acronimi  

In aggiunta agli acronimi di uso comune, per i quali non si riporta la definizione, saranno utilizzati 

all’interno del presente documento i seguenti, di seguito elencati laddove non direttamente 

esplicitati nel testo: 

 

AT   Alta Tensione 

BOG   Boil Off Gas 

ESD   Emergency Shut Down 

FSU   Floating Storage Unit 

GNL   Gas Naturale Liquefatto  

ISPS   International Ship and Port Facility Security 

LNG    Liquefied Natural Gas  

MCI   Motore Combustione Interna 

MT   Media Tensione 

NFPA    National Fire Protection Association  

s.l.m.m.    sul livello medio mare  

UNI    Ente Nazionale Italiano di Unificazione 

UPS   Uninterruptible Power Supply 

DCS   Distributed control system 

PLC   Programmable logic controller 

 
 
  



 

 
IMPIANTO / Plant 
 

DEPOSITO COSTIERO GNL - NAPOLI 
 

TITOLO/Title 

STUDIO DI FATTIBILITA’ 

 
 

 

Foglio/Page 7 di/of  81 

Codifica Doc./ Doc. code 

PA90AUKJ100 

Rev.2 del/of 24/07/2020 

3  CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 

3.1 Localizzazione  

L’impianto sarà realizzato all’interno del Porto di Napoli, sul Molo Vigliena, parte della Darsena 

Petroli. 

La planimetria seguente riporta lo stato di fatto dell’area. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La futura area di impianto è attualmente raggiungibile mediante viabilità esistente attraverso un 

punto di accesso presidiato, localizzato a nord/est dell’area. L’accesso all’impianto, una volta 

realizzato il progetto di nuova viabilità portuale, avverrà sfruttando la viabilità a raso al di sotto del 

nuovo viadotto. 

 

Il Molo Vigliena è in area SIN ed attualmente ospita impianti ed infrastrutture per la 

movimentazione di idrocarburi, che sono sotto la gestione operativa di KUPIT (Kuwait Petroleum 

Italia) in accordo alla “Ordinanza della Capitaneria di Porto 28/89” e relativi regolamenti. 

 

Sul Molo Vigliena sono presenti ed operativi i seguenti accosti: 59, 60 (localizzati sulla parte ovest 

del molo), 61, 62 (localizzati in testa al molo) e 65 (localizzato sulla parte est).  

La tabella seguente riporta l’uso corrente per gli accosti. 

 

Accosto Uso corrente 

n. 59 Importazione idrocarburi 

n. 60 Bunkeraggio 

n.61 Bunkeraggio 
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n.62 Bunkeraggio 

n. 65 Importazione idrocarburi 

 

Si sottolinea che le operazioni relative al trasferimento dell’olio combustibile in futuro, prima della 

realizzazione del Progetto potrebbero essere rilocate all’attracco 69. 

 

Il regolamento in vigore identifica il pescaggio e dei vincoli geometrici per l’utilizzo dei diversi 

attracchi, in particolare per gli attracchi principali: 

Attracco 65 

1) 30m di distanza minimo tra la radice del molo e la nave attraccata;  

2) divieto di sporgere oltre la testa del molo da parte della nave attraccata  

3) pescaggio autorizzato: 11.0m 

 

Attracco 60 e 59 

1) 20m di distanza minima tra la radice del pontile e la nave attraccata  

2) divieto di sporgere oltre la testa del molo da parte della nave attraccata  

3) 20m di distanza minima tra le navi ormeggiate all’attracco 59 ed al 60 in caso di 

contemporaneità. 

4) pescaggio autorizzato: 8.4m (attracco 59) e 9m (attracco 60) 

 

Al fine di realizzare il Progetto, parte delle infrastrutture esistenti saranno rimosse. 

 

La seguente tabella riporta l’uso futuro, nell’ambito del Progetto, degli attracchi che saranno 

utilizzati per la movimentazione del GNL. Sia l’attracco 65 che l’attracco 60 non saranno ad uso 

esclusivo della movimentazione del GNL.  

 

Attracco Uso futuro 

n. 65 Metaniera GNL e bettoline 

n. 60 Bettoline e bunkeraggio diretto 

 

 

In linea generale, il Deposito costiero sarà progettato considerando le funzionalità operative 

richieste in Darsena Petroli. L’attracco 59, adiacente all’attracco 60, rimarrà operativo per le 

operazioni di movimentazione di idrocarburi. Allo stesso modo, le operazioni di bunkeraggio agli 

attracchi 61 e 62 continueranno ad essere effettuate anche in futuro. Come anticipato si sottolinea 

che le operazioni relative al trasferimento dell’olio combustibile in futuro, prima della realizzazione 

del Progetto, potrebbero essere rilocate all’attracco 69. 
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3.2 Obiettivi e breve descrizione del Progetto 

Il progetto include lo sviluppo e la realizzazione delle infrastrutture, dei sistemi e delle 

apparecchiature necessarie e adeguate a consentire, con riferimento alla configurazione ultima 

di impianto, i seguenti obiettivi: 

• Ormeggio di navi metaniere e bettoline da 4000m3 a 30000m3 di capacità; 

• Trasferimento del GNL dalle metaniere/bettoline al deposito. Il trasferimento verrà effettuato 

da metaniere/bettoline con capacità compresa da circa 7500m3 a circa 30000m3;  

• Stoccaggio del GNL in un serbatoio atmosferico verticale ad integrità totale (di tipo full 

containment o a membrana) di capacità utile di 20.000 m3; 

• Gestione del BOG che si genera in impianto: il BOG sarà gestito mediante MCI (Motori a 

combustione interna) per la generazione dell’energia elettrica per i consumi di impianto, 

attraverso un sistema adeguato di re-liquefazione e tramite eventuale compressione del BOG 

qualora necessario durante le operazioni di scarico delle metaniere. Sarà altresì previsto un 

sistema di emergenza con invio in torcia. Si sottolinea che l’impianto è concepito secondo la 

filosofia del “no flaring”, ovvero non prevede l’invio di gas alla torcia di emergenza durante le 

normali condizioni operative;  

• Caricamento del GNL su bettoline di capacità variabile da circa 4000m3 a circa 7500m3; 

• Caricamento del GNL su autobotti e isocontainer trasportati su rimorchio tramite quattro baie 

di carico; 

• Scarico di bio-GNL da autobotti utilizzando una delle baie di carico previste in impianto; 

• Operazioni di scarico metaniera e contemporaneo carico bettolina (transhipment); 

• Possibilità di bunkeraggio diretto  

 

Al fine di garantire le funzionalità sopra elencate l’impianto sarà dotato di tutti i necessari sistemi 

ausiliari e di servizio (aria, azoto, acqua industriale), di sicurezza e di controllo.  

 

Per ulteriori dettagli sulla consistenza dell’impianto si faccia riferimento al capitolo 6. 
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4 PLANIMETRIA DI IMPIANTO  

4.1 Area parcheggio 

Il deposito costiero si sviluppa integralmente sul Molo Vigliena, ad eccezione dell’area di 

parcheggio per le autobotti per la quale, a seguito di confronto con l’Autorità di Sistema Portuale, 

è stata identificata un’area disponibile esterna al Molo, nelle immediate vicinanze dello stesso. 

L’accesso all’area di parcheggio e il traffico tra la stessa e l’area di impianto potrà avvenire tramite 

la viabilità a raso e risulta compatibile con la futura viabilità portuale.  

La posizione dell’area di parcheggio è visibile nella planimetria di seguito riportata.   

 

L’area identificata, visibile nell’immagine seguente, ha dimensioni adeguate al parcheggio ed alla 

manovra di più autobotti.  

Nell’area di parcheggio è prevista la realizzazione di un edificio con funzione di stazione di 

ricevimento ed attesa per le autobotti che saranno in seguito autorizzate all’ingresso in impianto 

al liberarsi delle baie di carico. 
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4.2 Disposizione delle apparecchiature e delle strutture di impianto 

Il layout, rappresentato nella figura seguente, è stato sviluppato considerando i requisiti funzionali 

delle varie parti di impianto, i vincoli fisici presenti nell’area e con l’obiettivo di minimizzare le 

interferenze con l’esistente.  

 

Dal punto di vista della sicurezza, la configurazione planimetrica è stata definita, nel rispetto dei 

vincoli al contorno in termini di spazi utilizzabili e di interazione con le infrastrutture già presenti 

sul Molo e la cui funzionalità e collocazione sarà mantenuta, con l’obiettivo di minimizzare 

l’occorrenza e le conseguenze di incidenti anche mediante sistemi di protezione attiva e/o 

passiva. Potrebbero esserci modifiche alla planimetria qualora ne emergesse la necessità in fase 

di predisposizione e discussione del Rapporto Preliminare di Sicurezza nell’ambito dell’iter per 

l’ottenimento del Nulla Osta di Fattibilità (NOF) in accordo al D. Lgs. 105/15 e s.m.i.. 

 

Durante la definizione della consistenza di impianto e lo sviluppo della relativa planimetria, sono 

stati tenuti in considerazione i seguenti fattori: 

• Condizioni ambientali prevalenti 

• Trasporti: problematiche legate alla movimentazione dei mezzi e il trasporto di sostanze  

• Corretta disposizione e orientazione delle apparecchiature per assicurare la costruibilità, 

l’operabilità, gli eventuali interventi di manutenzione nonché l’evacuazione delle diverse aree di 

processo in caso di necessità 

• Ventilazione: facilitazione della dispersione di gas infiammabili, contrastandone l’accumulo 

• Sorgenti di rilascio: minimizzazione delle connessioni flangiate e strumenti in sovrannumero 

• Sistemi di sicurezza: possibilità di protezione dagli eventi incidentali mediante sistemi di tipo 

attivo e/o passivo laddove necessario 
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• Aree presidiate: previste preferibilmente in aree lontane dalle zone con maggiore probabilità 

di eventi incidentali 

• Misure di sicurezza antintrusione: evitare l’accesso a personale non autorizzate 

 

Come anticipato al paragrafo 3.1 l’impianto prevede l’utilizzo dell’attracco n.65 (posizionato ad 

est del Molo Vigliena) e dell’attracco n.60 (posizionato a est del Molo Vigliena). All’attracco 65 lo 

sviluppo lineare dell’area interessata dall’attracco della metaniera di progetto è di circa 250 metri 

(da confermare nelle fasi successive di progettazione). La disposizione della nave ormeggiata, 

dal punto di vista degli ingombri, è tale da consentire l’ormeggio di una ulteriore nave all’attracco 

68.  

All’attracco n.60, che sarà utilizzato per l’attracco delle sole bettoline, lo sviluppo lineare dell’area 

interessata dall’ormeggio della bettolina di progetto di dimensione maggiore è di circa 160 metri 

(da confermare nelle fasi successive di progettazione), mantenendo una porzione di banchina 

libera per l’ormeggio all’attracco n.59. 

 

In banchina sarà necessario installare dei nuovi ganci di ormeggio a controllo automatico, in 

accordo alla normativa applicabile al GNL. 

In aggiunta ai ganci di ormeggio in banchina saranno istallate le apparecchiature/strutture 

necessarie per la movimentazione del GNL (e del boil off gas) dalla metaniera/bettolina 

all’impianto e dall’impianto alle bettoline. 

La disposizione delle apparecchiture in banchina sarà ottimizzata nelle fasi successive della 

progettazione al fine di minimizzare ogni interferenza con le linee interrate presenti nell’area. 

 

L’area destinata alle baie di carico è stata posizionata verso la radice del Molo, al fine di 

minimizzare il traffico delle autobotti verso la testa dello stesso. Sono previste quattro baie di 

carico . Ciascuna baia di carico sarà dotata di pesa per la misurazione del carico.   

Le autobotti raggiungeranno le baie entrando in impianto in corrispondenza dell’attuale varco 

doganale e circolando in senso antiorario attorno all’area di processo seguendo la nuova viabilità 

che verrà appositamente realizzata.  

In corrispondenza delle baie di carico sarà realizzata una ulteriore corsia libera da utilizzare in 

caso di necessità. In prossimità delle baie, è prevista la realizzazione della postazione di lavoro 

del piazzalista, dalla quale potranno essere svolte operazione gestionali ed amministrative 

relative alle operazioni di carico/scarico autobotti. 

 

Il serbatoio criogenico occupa una significativa parte dell’area di impianto di nuova realizzazione, 

collocata a nord/est degli edifici e dei serbatoi esistenti e delimitata dalla nuova viabilità interna di 

impianto. 

Il serbatoio avrà capacità utile di 20000 m3. 

La geometria finale del serbatoio sarà definita con il coinvolgimento delle società di costruzione, 

con l’obiettivo di minimizzare l’altezza della struttura per ridurre l’impatto paesaggistico, nel 

rispetto del vincoli di spazio dell’area ed evitando al contempo eccessive disproporzioni tra 

altezza e diametro che comporterebbero problemi strutturali. 
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A nord est del serbatoio sarà posizionato il piperack che collegherà lo stesso alle due aree di 

banchina, alla unità di reliquefazione e attraverso un ulteriore pipe rack che si sviluppa parallelo 

alla viabilità esistente, ad est della stessa, ai motori a combustione interna e alle baie di carico. 

 

L’unità di reliquefazione potrà essere realizzata completamente oppure solamente in parte 

all’interno di un edificio apposito. La scelta dipenderà dalla configurazione effettiva del sistema di 

re-liquefazione, in funzione del fornitore che verrà scelto nella fase esecutiva del progetto. 

 

Spostandosi verso la radice del molo, separati dall’edificio destinato ad ospitare il sistema di re-

liquefazione da viabilità interna  sono collocati i motori a combustione interna (MCI) alimentati da 

BOG e utilizzati per la produzione di energia elettrica per autoconsumo. Tai motori sono ospitati 

in un apposito cabinato.  

In prossimità del cabinato degli MCI è collocato il generatore diesel di emergenza con il suo 

serbatoio e a nord dello stesso il locale elettrico. 

A sud est del nuovo locale elettrico è posizionata la torcia, che avrà altezza tale tale da rispettare 

eventuali vincoli urbanistici e i valori di irraggiamento al suolo al perimetro di impianto previsti 

dalla normativa vigente.  

Si sottolinea che l’impianto è progettato e sarà gestito con filosofia “no flaring” che non prevede 

l’utilizzo della torcia per gestire il BOG se non in particolari situazioni di emergenza. 

 

Una nuova sala controllo, realizzata nell’area attualmente occupata dalla sala controllo della 

Darsena Petroli sarà unica per le operazioni attualmente previste in Darsena e per il deposito 

costiero GNL.  

 

Magazzino e spogliatoio già presenti sul Molo Vigliena verranno utilizzati ove necessario anche 

per il deposito GNL. 

 

L’accesso e la viabilità interna all’impianto sono stati definiti al fine di garantire la possibilità di 

raggiungere le diverse aree di impianto in modo agevolare in ogni condizione operativa e di 

emergenza. 

L’accesso all’area di impianto in particolare, come anticipato, corrisponde con l’attuale accesso 

al Molo Vigliena, presidiato da personale nell’apposita guardiania. Si sottolinea a tale proposito 

che il Deposito GNL si inserisce allinterno del perimetro di security soggetto a ISPS code, che 

garantisce l’accordo alla vigente normativa internazionale di security delle aree portuali. 
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5 PROCESSO 

5.1 Composizione del GNL  

La tabella seguente riporta le due composizioni estreme del GNL ricevibile al deposito, riferimento 

per la progettazione 
 

 

  LIGHT  HEAVY  

Metano % mol 99,71 88,91 

Etano % mol 0,09 8,42 

Propano % mol 0,03 1,59 

I-Butano % mol 0,01 0,37 

Azoto % mol 0,16 0,71 

Ossigeno % mol 0 0 

Acqua % mol 0 0 

Peso Molecolare kg / kmol 16,09 17,91 

Densità liquido (1) kg / m³ 425,2 462,4 

T equilibrio (1) °C -162,1 -162,9 
 

 

(1) a 1,01325 bara. 

5.2 Performance di impianto 

Le performance attese dell’impianto sono riportate nella tabella seguente. 

 

Descrizione Unità  Valore 
Capacità di utile di progetto m3 20000  
Portata nominale scarico metaniera m3/h 2000 
Portata massima carico bettoline m3/h 2000 
Portata di carico autocisterne m3/h 100 
Numero di baie di carico per 
autocisterne 

n. 4  

5.3 Dettagli impiantistici 

In accordo con gli obiettivi del Progetto descritti al paragrafo 3.2 il deposito costiero GNL di Napoli 

ed ai fini della descrizione nel presente Studio di Fattibilità viene suddiviso nelle seguenti unità: 

• Unità 1: Attracco navi metaniere con sistemi di carico/scarico GNL; 

• Unità 2: Attracco navi bettoline con sistemi di carico GNL; 

• Unità 3: Stoccaggio GNL; 

• Unità 4: Gestione BOG (Reliquefazione e Motori a Combustione Interna); 

• Unità 5: Baie di carico autocisterne; 

• Unità 6: Sistema di Rilascio/Torcia; 

• Unità 7: Sistemi ausiliari e di servizio (aria, azoto, acqua industriale, potabile); 
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• Unità 8: Sistemi antincendio. 

Nei paragrafi seguenti viene approfondita la descrizione dell’impianto.  

 

5.3.1 Unità 1: Attracco Navi Metaniere con Sistemi di Carico/Scarico GNL 

Le navi metaniere ormeggeranno presso l’esistente banchina posta sul lato sud del molo Vigliena 

e identificato come accosto n. 65. Per le operazioni di caricamento e scarico saranno presenti 

linee principali (bidirezionali) per il GNL e per il BOG. Il collegamento tra le linee del terminale e 

la nave metaniera/bettolina verrà effettuato mediante bracci di carico/scarico. Ognuno dei bracci 

sarà equipaggiato con un sistema PERC per la disconnessione in sicurezza dalla nave in caso di 

emergenza. 

 

5.3.2 Unità 2: Attracco Bettoline con Sistemi di Carico GNL e Bunkeraggio 

Le bettoline potranno ormeggiare all’accosto n. 65 (rif. 5.3.1) e all’esistente banchina posta sul 

lato nord del molo Vigliena e identificata come accosto n.60. Per le operazioni di caricamento e 

scarico saranno presenti linee principali (bidirezionali) per il GNL e per il BOG. Il collegamento tra 

le linee del terminale e la nave bettolina verrà effettuato mediante bracci di carico. 

Ognuno dei bracci sarà equipaggiato con un sistema PERC per la disconnessione in sicurezza 

dalla nave in caso di emergenza. 

 

L’accosto 60 disporrà della possibilità di effettuare operazioni di bunkering; il collegamento tra le 

linee del terminale e la l’imbarcazione da rifornire verrà effettuato mediante manichette flessibili. 

Ogni manichetta sarà equipaggiata con un sistema ERS per la disconnessione in sicurezza in 

caso di emergenza. 

 

5.3.3 Unita 3: Stoccaggio GNL 

Il GNL scaricato dalle navi metaniere sarà inviato, tramite la linea di scarico al serbatoio (tipo “Full 

Integrity”), che avrà una capacità utile di stoccaggio di 20000 m3.  

Il serbatoio sarà attrezzato di tutta la strumentazione e dispositivi di sicurezza necessari a 

monitorarne in continuo la pressione, il livello nonché il profilo di temperatura e di densità lungo 

l’altezza del serbatoio, al fine di evitare possibili eventi di basculamento del GNL al suo interno 

(roll-over). 

Il serbatoio sarà realizzato in modo da limitare il flusso termico dall’esterno attraverso un 

isolamento termico realizzato mediante l’uso di materiale isolante tra i due contenimenti. 

Il vapore generato a seguito degli ingressi termici viene convogliato tramite un collettore al 

sistema di gestione del BOG. 

All’interno del serbatoio saranno installate le pompe criogeniche per caricamento autocisterne e 

le pompe per caricamento bettoline. 

 

Ciascun serbatoio criogenico è completo di sistemi di protezione atti a prevenire 

sovrariempimento e sovrapressione. 

 

 

5.3.4 Unità 4: Gestione BOG 

Questa unità è adibita alla gestione del BOG prodotto durante le operazioni previste per 

l’impianto. 
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Questo sistema prevede l’installazione di: 

• Motori a Combustione Interna (MCI) alimentati con il gas di impianto e destinati ad 

alimentare esclusivamente i sistemi di impianto; il consumo di picco dell’impianto sarà 

soddisfatto mediante l’integrazione della potenza prodotta dai motori con l’alimentazione 

dalla rete elettrica Nazionale.  

• la quantità di BOG non utilizzata per alimentare i motori verrà inviata al Package di 

Reliquefazione. 

5.3.5 Unità 5: Baie di Carico Autocisterne 

Questa unità sarà adibita alle operazioni di carico delle autocisterne. Saranno presenti 4 baie di 

carico,ognuna dotata di pesa. 

Le baie di carico saranno collegate all’unità di stoccaggio tramite linee principali. Le linee sono 

dimensionate per permettere il caricamento contemporaneo di 4 autocisterne. 

Una delle baie sarà equipaggiata con tutti i sistemi necessari a permettere la connessione delle 

autocisterne da entrambi i lati e lo scarico delle autocisterne in arrivo con BioGNL a bordo. 

La connessione tra le linee e le autocisterne verrà effettuata tramite manichette flessibili.  

 

5.3.6 Unità 6: Sistema di Rilascio/Torcia 

Questa unità è composta da una torcia per lo smaltimento degli scarichi. 

I piloti della torcia saranno alimentati con BOG. In alternativa, è prevista la possibilità di alimentare 

i piloti con gas propano (stoccato in apposite bombole), nel caso in cui non vi sia disponibilità di 

BOG. 

In condizioni normali, si adotterà una filosofia No Flaring: la torcia verrà utilizzata solo per la 

gestione degli scarichi in condizioni di emergenza, oppure per la gestione del BOG durante gli 

shut-down programmati, attività di manutenzione di alcuni componenti, o le attività di 

Commissioning dell’impianto. 

I piloti saranno mantenuti spenti e accesi automaticamente in caso di rivelazione di passaggio di 

gas combustibile o accesi preventivamente in caso di attività programmate di manutenzione che 

comportino rilasci dall’impianto. 

 

5.3.7 Unità 7: Sistemi Ausiliari e di Servizio 

Questa unità si compone di 4 sotto-unità definite come segue: 

• Sistema aria compressa; 

• Sistema azoto; 

• Sistema pressurizzazione e distribuzione acqua industriale; 

• Sistema pressurizzazione e distribuzione acqua potabile. 

5.3.8 Unità 8: Sistema Antincendio 

Questa unità è composta da tutti gli impianti e i mezzi atti all’estinzione e al controllo degli incendi, 

ad attivazione manuale e automatica. 

 

La protezione antincendio sarà finalizzata a garantire la sicurezza del personale che lavora 

nell'impianto, minimizzando poi le possibili perdite di asset e produzione in caso di incendio. 

La progettazione terrà conto delle risultanze delle analisi di rischio e della normativa applicabile, 

come riportato al paragrafo 8.6. 
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In termini generali il sistema di protezione attiva contro incendi potrà essere composto dai 

seguenti elementi: 

• rete idrica antincendio e impianti fissi di estinzione incendi ad acqua; 

• impianti a polvere estinguente; 

• impianti a gas inerte; 

• estintori portatili e carrellati. 

5.4 Modalità operative 

Il terminale è progettato per operare secondo cinque principali modalità: 

• operazioni di scarico metaniere; 

• operazioni di carico/scarico autocisterne; 

• operazioni di carico bettoline; 

• operazioni di scarico metaniera e contemporaneo carico bettolina (transhipment); 

• stoccaggio GNL in assenza di operazioni di carico e scarico. 

 

Le operazioni di carico autocisterne potranno essere eseguite simultaneamente a quelle di 

scarico metaniere, di carico bettoline e transhipment. 

Il ricircolo, per il mantenimento della temperatura operativa nelle linee di trasferimento, sarà attivo 

tipicamente durante i periodi che intercorrono tra una fase di scarico/carico e la successiva, sia 

per le linee di collegamento GNL con le banchine sia per le linee del GNL verso le baie di carico 

autocisterne. 

 

 

5.4.1 Stoccaggio GNL (Holding) 

In assenza di operazioni di carico/scarico, il Deposito Costiero opererà da semplice unità di 

stoccaggio GNL.  

In questa modalità operativa, il BOG generato all’interno del serbatoio di stoccaggio sarà inviato 

interamente al Sistema di Gestione BOG. I MCI consumeranno parte di questo gas per la 

produzione di energia necessaria a soddisfare il fabbisogno energetico dell’impianto [ … ]il BOG 

in eccesso sarà ricondensato tramite il package di reliquefazione.  

Sarà assicurato il ricircolo di GNL che è di fondamentale importanza per la rapida ripresa 

dell’operatività delle linee evitando la generazione di ingenti quantità di vapore in tempi limitati 

nonché effetti di stress ai materiali delle linee sottoponendoli a frequenti cicli di riscaldamento e 

raffreddamento repentini. 

 

5.4.2 Scaricamento da Nave Metaniera 

Il GNL sarà trasportato da navi metaniere con capacità fino a 30000 m3, che verranno ormeggiate 

in corrispondenza della banchina. Il Deposito Costiero è progettato per garantire una portata 

massima di scarico GNL pari a 2000 m3/h. 

Una volta assicurato l’ormeggio della nave e stabilite le comunicazioni di processo e sicurezza, 

potranno iniziare le procedure di connessione e scarico. 
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La portata di scarico GNL verrà innalzata progressivamente (ramp-up) fino al valore di design 

(2000 m3/h); in caso di indisponibilità di uno qualsiasi dei bracci si potrà comunque procedere alle 

operazioni di scaricamento. 

Al termine delle operazioni di scarico si potranno avviare le procedure per la disconnessione dei 

bracci di carico dalla nave metaniera; il Deposito Costiero verrà impostato in modalità Holding, 

che prevedrà il riallineamento dell’impianto per il ripristino del ricircolo delle linee della banchina. 

 

5.4.3 Caricamento Bettoline 

In questa modalità operativa verrà effettuato il caricamento di GNL in bettoline di capacità 

variabile tra 4000 e 7570 m3, che verranno ormeggiate in corrispondenza dell’Accosto 65, o 

dell’Accosto 60. Il Deposito Costiero è progettato per garantire una portata di caricamento GNL 

pari a 2000 m3/h. Sarà comunque possibile caricare bettoline che ammettono portate di 

caricamento inferiori. 

In aggiunta, dall’accosto 60 sarà possibile effettuare operazioni di bunkering attraverso un 

sistema di manichette flessibili. 

 

5.4.4 Caricamento/Scarico Autocisterne  

Le autocisterne adibite al trasporto di GNL sosteranno in corrispondenza delle baie di carico. 

Sarà possibile il caricamento contemporaneo di 4 autocisterne (1 per ogni baia di carico) con una 

portata massima di 100 m3/h per ognuna di esse.  

Nel seguito viene descritta la procedura di carico di un’autocisterna.  

L’autocisterna verrà posizionata al di sopra della pesa, che provvederà alla misura del peso della 

stessa prima del caricamento GNL. L’autocisterna verrà connessa alle due manichette flessibili 

(una per GNL, una per ritorno BOG), successivamente verranno effettuate le procedure di 

sicurezza per il controllo della tenuta.  

Normalmente le autocisterne in condizioni criogeniche potranno essere caricate direttamente. 

Tuttavia, in alcuni casi particolari, saranno previste le seguenti procedure preliminari prima di 

avviare le operazioni di caricamento quali cooldown e de-pressurizzazione. 

Terminate le operazioni preliminari si potrà procedere al caricamento delle autocisterne, che verrà 

effettuato utilizzando le pompe in tank.  

Completate queste operazioni, si potranno avviare le procedure per la disconnessione delle 

manichette.  

Verrà infine registrato il peso dell’autocisterna piena, così da controllare l’effettiva quantità di GNL 

trasferito  

 

5.4.5 Trans-shipment 

L’impianto disporrà della capacità di effettuare operazioni di scarico nave metaniera e 

contemporaneo carico di una bettolina in modo diretto evitando l’utilizzo delle pompe di carico 

installate all’interno del serbatoio di stoccaggio GNL. 

In questa modalità operativa verrà effettuato lo scarico delle navi metaniere ormeggiate 

all’accosto 65 e il caricamento di GNL in bettoline di capacità variabile tra 4000 e 7570 m3, che 

verranno ormeggiate in corrispondenza della banchina 60. La portata di caricamento GNL pari a 

2000 m3/h sarà garantita dalle pompe installate sulla nave metaniera.  
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Oltre alla modalità precedentemente descritta, il sistema permetterà la ripartizione della portata 

scaricata dalla nave metaniera tra bettolina in fase di carico e serbatoio GNL di impianto, 

attraverso una valvola di regolazione sulla linea di trasferimento verso la banchina 60.  
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6 SISTEMA ELETTRICO 

6.1 Descrizione generale 

Il sistema di distribuzione di potenza del nuovo Deposito costiero GNL di Napoli, prevede un 

punto di consegna con la Rete di Distribuzione Nazionale, realizzato attraverso l'ampliamento e 

l'adeguamento della cabina elettrica di consegna esistente, ubicata nella zona di confine, in 

vicinanza dell'accesso all'impianto ed in prossimità dell'edificio della dogana. Da questo punto di 

consegna sarà mantenuta l'alimentazione per l'impianto esistente e verrà derivata l'alimentazione 

alla cabina di trasformazione ed elettrica per il nuovo impianto 

 

L’impianto, che conviverà con la circuitazione esistente, sarà altresì equipaggiato con un sistema 

di generazione autonoma, tramite generatori guidati da Motori a Combustione Interna (MCI), che 

utilizza il gas (BOG) generato dall’evaporazione del GNL durante le fasi di stoccaggio e 

trasferimento. 

 

In condizioni di assetto normale dell’impianto, la connessione alla rete del Distributore verrà 

mantenuta attiva con il funzionamento in parallelo ai generatori (MCI) in modo tale da traguardare 

- nelle condizioni operative che lo consentono - lo “scambio nullo”, che rappresenta la scelta 

progettuale preferita. 

 

In accordo a quanto sopra descritto, l’Impianto sarà caratterizzato da tre possibili modi di 

funzionamento, essendo la transizione tra questi possibile, senza soluzione di continuità 

dell’alimentazione alle utenze, ovvero senza interruzione di alimentazione alle utenze durante i 

passaggi tra i diversi assetti: Assetto Normale, Assetto di Emergenza e Alimentazione da Rete di 

Distribuzione Nazionale.  

6.2 Punti di interconnessione 

L’impianto sarà collegato e alimentato dalla Rete di Distribuzione Nazionale tramite una linea di 

Media Tensione in cavo. Sarà prevista una Cabina Elettrica di interfaccia, ubicata nella zona di 

confine dell’ impianto. La suddetta Cabina Elettrica sarà divisa in tre Sezioni: locale Distributore, 

Locale Misure Fiscali e Locale Utente. 

All'interno della cabina d' interfaccia, nel locale utente, si prevederà uno stallo dedicato 

all'alimentazione del deposito costiero GNL. 

6.3 Sicurezza elettrica 

Nella progettazione definitiva dei sistemi elettrici saranno presi tutti gli accorgimenti che limitino i 

rischi ad essi connessi (come elettrocuzione e innesco):  

• Protezione contro i Contatti Diretti 

• Impianto di terra  

• Controllo del corto-circuito  

• Misure di isolamento elettrico  

• Selezione di materiali certificati  

• Rispetto delle procedure. 
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6.4 Scariche Atmosferiche (Lightning) 

Verrà prestata particolare attenzione al fenomeno delle scariche atmosferiche (lightning) e 

saranno adottate soluzioni progettuali che diano la massima protezione limitando i rischi di 

innesco da fulmini. La protezione dalle scariche atmosferiche deve essere fatta in accordo alla 

CEI EN 62305. 
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7 SISTEMI DI SICUREZZA E CONTROLLO 

7.1 Introduzione 

Il sistema di automazione, sicurezza e controllo (ICSS) sarà un sistema completamente integrato 

sia per le funzioni di controllo che di sicurezza, includendo: 

• Distributed Control System (DCS); 

• Emergency Shutdown System (ESD)  

• Fire and Gas Detection System (F&G)  

• Energy Metering and Management System (EMMS). 

Saranno previste tre postazioni di supervisione e gestione del deposito, una in sala controllo 

principale e altre due postazioni saranno in prossimità di ciascuna banchina. Le postazioni sono 

collegate alla rete principale mediante fibra ottica. 

Si sottolinea il progetto del Deposito Costiero GNL include la possibilità di interfacciare il sistema 

di sicurezza e controllo con il Deposito Fiscale Kupit. 

7.2 Sistema di controllo distribuito (DCS) 

La postazione operatore sarà collocata nella sala controllo principale, altre due postazioni 

saranno locate nei pressi delle due banchine. 

7.3 Sistema di arresto di emergenza (ESD) 

Il sistema di arresto di emergenza (Emergency Shutdown System - ESD) sarà un sistema 

totalmente indipendente dal DCS o dai PLC dedicati alle sequenze operative di impianto, 

utilizzerà strumenti dedicati secondo quanto prescritto dagli standard internazionali applicabili; 

ma sarà integrato in un’unica rete di supervisione. 

 

Il sistema ESD ha le seguenti principali finalità: 

• Chiudere / Aprire le valvole di blocco in posizione di sicurezza; 

• Fermare i motori elettrici e isolare gli apparati elettrici; 

• Fermare le unità package; 

• Iniziare procedure di depressurizzazione e inertizzazione dell’impianto previste. 

Il blocco dell’impianto può essere totale, nel caso in cui i malfunzionamenti rilevati lo richiedano, 

ma anche parziale nel caso in cui si possa porre in sicurezza l’unità coinvolta nell’evento 

pericoloso, pur mantenendo in marcia il resto dell’impianto. 

La fermata totale o parziale dell’impianto può essere iniziata sia da sequenze automatiche, 

attivate dal superamento delle condizioni operative dell’impianto stabilite in fase di progetto, sia 

da attivazione manuale tramite pulsanti di blocco disponibili agli operatori, posizionati in campo 

e/o in sala controllo, a seconda della necessità. 
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7.4 Depressurizzazione di emergenza 

Per minimizzare le conseguenze di un evento pericoloso, sarà previsto un sistema di 

depressurizzazione di emergenza. Tale sistema ridurrà la pressione e le quantità di fluido che 

potrebbe essere rilasciata dalle apparecchiature e linee di processo. 

La depressurizzazione, che dovrà avere la massima rapidità ed efficienza possibile, sarà fatta 

tramite il sistema di scarico a torcia. 

7.5 Fire&Gas system (F&G System) 

L’impianto è dotato di un sistema di rilevazione gas, incendi, perdite e di un sistema di allarme 

che abbinato ad un sistema attivo e passivo antincendio ad acqua e schiuma permette di 

minimizzare i rischi e i danni derivanti da perdite di gas e incendi. 

Il sistema di rivelazione gas, incendi e perdite dà inizio alle seguenti azioni attraverso il F&G panel 

presente in sala tecnica e collegato con il DCS: 

• Allarme visivo e sonoro in Sala Controllo; 

• Controllo automatico delle serrande tagliafuoco allo scopo di prevenire la propagazione degli 

incendi o la dispersione di gas in aree critiche o presidiate da personale di impianto; 

• Attivazione dei segnali necessari ad effettuare ESD; 

• Attivazione delle pompe antincendio e degli impianti fissi previsti su conferma dell'impianto di 

rivelazione incendi. 

Ogni edificio del terminale, per il quale è previsto un sistema automatico di spegnimento o 

inertizzazione sarà dotato di un proprio pannello di controllo locale. Esso sarà indipendente e 

idoneo alla rivelazione ed estinzione dell’incendio, così come all’attivazione dei segnali ottici 

acustici e al controllo dell'impianto di ventilazione e condizionamento dell’edificio. 

7.6 Misure e campionamento 

Ogni operazione di carico e scarico dovrà essere monitorata in termini quantitativi e qualitativi, a 

questo proposito l’impianto sarà equipaggiato di un sistema informatico (EMMS) che fornirà il 

controllo e il monitoraggio degli strumenti di contabilizzazione e verifica qualitativa per l’intero 

impianto. La postazione operatore, con funzioni di visualizzazione, trend, archivio e trasmissione 

dati; sarà collocata nella sala controllo principale. 

Le misure facenti pari del sistema EMMS saranno effettuate nei seguenti punti dell’impianto: 

• Scarico GNL da metaniera 

• Carico GNL in bettoline 

• Carico GNL in autobotti 

• Alimentazione MCI con BOG  
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8 INTEGRITA’ DI IMPIANTO, SISTEMI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

8.1 Introduzione 

L’impianto verrà realizzato e gestito col primario obiettivo della salvaguardia della salute, della 

sicurezza e dell’ambiente. 

 

L’impianto è progettato utilizzando, ovunque possibile, principi e soluzioni intrinsecamente sicuri. 

Il principio della sicurezza intrinseca consta nella scelta di soluzioni progettuali che eliminino i 

pericoli e prevengano l’accadimento di un evento accidentale, piuttosto che basarsi su sistemi di 

protezione che reagiscano a seguito dell’inizio della catena di eventi che porta ad un incidente; 

ne risulta che la sicurezza intrinseca non è aggiunta ma insita nella scelta progettuale. 

 

Per quanto riguarda invece gli aspetti di prevenzione, controllo e mitigazione, l’impianto 

implementa le migliori pratiche di settore applicabili (stato dell'arte, buona prassi ingegneristica) 

e se si applica una tecnologia collaudata in un contesto stabilito o simile.  

Si sottolinea che le scelte progettuali in materia di sicurezza non sono soggette all'applicazione 

dell'analisi costi-benefici per adottare misure più economiche. Per le tematiche di sicurezza sarà 

adottato lo stato dell’arte e la migliore prassi ingegneristica.  

8.2 Integrità dell’impianto 

8.2.1 Integrità strutturale 

Le strutture dell’Impianto devono poter resistere ai carichi/stress causati dagli scenari accidentali 

ragionevolmente prevedibili, tra cui: 

• Eventi sismici: la progettazione dell’Impianto comprende la classificazione sismica del 

Deposito in accordo alla Norma UNI EN 1473:2016.  

Tale classificazione sismica si basa sui principi di: 

- SSE: evento sismico con tempo di ritorno medio minimo di 5000 anni 

- OBE: evento sismico con tempo di ritorno medio minimo di 475 anni 

I sistemi dell’Impianto (ad esempio apparecchiature, strumenti, tubazioni, edifici, strutture) 

saranno classificati come critici qualora un loro danneggiamento provocasse una situazione 

di pericolo in Impianto o una mancata produzione dello stesso. 

Conseguentemente, la classi sismiche associate a tali sistemi sono: 

- Classe A: sistemi chiave dell’Impianto, che dovranno garantire continuità operativa in 

seguito a SSE e OBE (ad esempio ESD, sistema di contenimento secondario dei serbatoi 

criogenici). 

- Classe B: apparecchiature che dovranno garantire continuità operativa in seguito a OBE 

ed integrità strutturale in seguito a SSE (ad esempio sistema di contenimento primario dei 

serbatoi criogenici) 

- Classe C: apparecchiature che dovranno garantire continuità operativa in seguito a OBE 

e stabilità strutturale in seguito a SSE (altri rispetto a quelli non ricadenti in Classe A e B)  

• Incendi: il rischio di incendio sarà valutato tramite Rapporto di Sicurezza Preliminare in 

ottemperanza al D.Lgs. 105/15.  

• Esplosioni: il rischio di esplosione dovrà essere valutato tramite Rapporto di Sicurezza 

Preliminare in ottemperanza al D.Lgs. 105/15.  
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• Infragilimento criogenico: la progettazione strutturale prevedrà l’utilizzo materiali con 

adeguate proprietà di resistenza alle temperature criogeniche (ad esempio acciaio AISI 316, 

AISI 304) laddove sono possibili scenari di spillamento di GNL a temperature criogeniche, 

onde evitare il collasso delle strutture coinvolte.  

 

8.2.2 Integrità Meccanica 

Al fine di garantire la integrità meccanica dell’impianto la progettazione sarà effettuata 

considerando le seguenti prassi di buona ingegneria: 

• Uso di materiali resistenti alla corrosione, specialmente in caso di servizio acido 

• Uso, laddove possibile, di strumentazione non intrusiva 

• Progettazione attenta dei sistemi di controllo, atta ad evitare strumentazione ridondante 

laddove non richiesto in termini di affidabilità 

• Minimizzazione del numero di flange 

• Uso di valvole saldate, laddove praticabile 

• Ottimizzazione del layout del piping, atta a ridurre il numero dei punti di drenaggio e di sfiato 

• Minimizzazione dei punti di campionamento 

• Ottimizzazione del numero e della posizione delle valvole di blocco, per bilanciare il controllo 

delle quantità di fluido e il numero totale delle valvole stesse 

• Uso di apparecchiature ad alta affidabilità piuttosto che apparecchiature di riserva che 

aumentano il numero di punti di isolamento 

• Uso di tenute ad alta integrità sulle macchine rotanti.  

8.3 Filosofia di Isolamento 

8.3.1 Isolamento generico  

I sistemi di isolamento generico saranno previsti in tutte le aree di impianto in cui saranno 

necessarie le operazioni di intercettazione. 

La filosofia di posizionamento delle valvole di intercettazione per le linee del GNL e del BOG 

persegue i seguenti obiettivi:  

• Attuare l’isolamento delle differenti aree funzionali per consentire le operazioni di 

commissioning, shutdown e manutenzione in condizioni di sicurezza 

• Minimizzare i volumi di GNL e di BOG imprigionati nei tratti di linea intercettati 

8.4 Sistemi di Depressurizzazione di Emergenza 

L’obiettivo dei sistemi di emergenza di depressurizzazione e blowdown è ridurre la magnitudo e 

la durata di un evento pericoloso scaricando in luogo sicuro ed in modo controllato l’eccesso 

volumetrico di una certa sostanza in pressione. Tali sistemi devono essere rapidi ed efficaci, 

nonché progettati in modo che gli impatti sull’ambiente e sulla popolazione siano limitati. 

Considerate le pressioni di esercizio, non si prevede l’utilizzo di sistemi di depressurizzazione 

automatica. 

 

Si prevedrà l’utilizzo di valvole di sicurezza adeguatamente dimensionate su tutte le 

apparecchiature in pressione o nei casi in cui è prevedibile un aumento di pressione rispetto alle 

normali condizioni operative. 
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In condizioni di emergenza sarà attivato il sistema di scarico a torcia.  

8.5 Sistemi di Sicurezza Funzionale (Strumentali) e di Emergency Shut-Down 

Le misure di sicurezza strumentali usate per proteggere l’Impianto da possibili eventi accidentali 

sono parte dell’approccio “Safety Layers of Protection”. Tale principio di prevenzione e 

mitigazione prevede livelli di protezione multipli, indipendenti e parzialmente sovrapposti. 

 

I livelli di protezione tipici per un processo sono mostrati nell’immagine sottostante in ordine di 

attivazione (dal centro): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipici sistemi strumentali integrati sono: 

• ESD - Emergency Shutdown System 

• F&G - Fire & Gas System 

• DCS - Distributed Control Systems 

 

La funzione di un sistema di shutdown di emergenza (ESD) sarà prevista su tutti i componenti di 

processo che, in condizioni operative anormali, possono generare un danno potenziale attraverso 

una perdita del contenimento. Tali sistemi operano generalmente in modalità fail-safe, cioè a 

favore di sicurezza, in caso di mancanza di segnale di controllo. 

L’ESD è un sistema totalmente indipendente dal DCS o dai PLC dedicati alle sequenze operative 

di Impianto, e utilizza, in genere, strumenti dedicati, secondo quanto prescritto dagli standard 

internazionali applicabili. 

8.6 Misure di Prevenzione e Protezione contro gli Incendi 

La progettazione di tutte le misure di prevenzione e protezione dagli incendi del Deposito dovrà 

seguire le indicazioni della norma UNI EN 1473 e della NFPA 59A. 

Le misure di protezione passiva dall’incendio saranno determinate in accordo ai seguenti 

riferimenti fondamentali: 

• strutture di processo: UNI EN 1473; 

• edifici: D.M. 18 ottobre 2019 (Codice di Prevenzione Incendi) o D.M. 16 febbraio 2007 e D.M. 9 

marzo 2007. 
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Dovranno inoltre essere prese in considerazione tutte le norme e i codici applicabili agli specifici 

elementi/fabbricati presenti in impianto, quali ad esempio: 

• UNI 11292, per la stazione di pompaggio antincendio; 

• D.M. 13 luglio 2011, per i motori a combustione interna; 

• D.M. 28 aprile 2005, per gli impianti termici. 

La progettazione degli impianti di protezione attiva antincendio sarà svolta in funzione delle 

normative e codici applicabili alle specifiche tipologie di impianti e di pericoli presenti in impianto.  

 

8.7 Sistemi di contenimento e drenaggi 

I sistemi di contenimento locale hanno l’obiettivo di limitare lo spargimento di liquidi 

accidentalmente fuoriusciti dalle sezioni di processo, limitandone l’impatto all’area intorno al 

contenimento stesso. 

I sistemi di contenimento hanno tipicamente pavimentazione solida ed impermeabile, con muri di 

contenimento o cordoli laterali e pendenze di scolo che permettano il rapido deflusso dei liquidi 

scaricati lontano dalle apparecchiature di processo. I materiali cementizi sono normalmente quelli 

più idonei.  

I sistemi di contenimento devono essere dimensionati per contenere un volume pari al più grande 

rilascio rapido prevedibile.  

Le aree dove una fuoriuscita di GNL può avvenire saranno pavimentate e realizzate in maniera 

tale da permettere il deflusso del liquido mediante canali aperti (trench) che scaricano nelle 

vasche di raccolta (impounding basin) idoneamente posizionate. Le vasche di raccolta dovranno 

essere dotate di impianto schiuma per controllare l’evaporazione del GNL. Il sistema di raccolta 

sarà dotato inoltre di rilevatori di freddo allo scopo di allertare gli operatori e iniziare le azioni 

necessarie per presenza GNL / emergenza d’Impianto. 

Ciascuna vasca sarà provvista di un sistema di rilancio delle acque piovane. Esse permetteranno 

il rilancio dell’acqua che può accumularsi durante le piogge, lasciando il bacino sempre vuoto. 

Ciò per evitare che in caso di sversamento di GNL, esso possa entrare in contatto con l’acqua 

con conseguente rapida evaporazione. 

Tutte le apparecchiature e i serbatoi contenenti combustibili, lubrificanti e prodotti chimici devono 

essere provvisti di adeguati bacini di contenimento impermeabilizzati. Il carburante (diesel) per il 

sistema di alimentazione di emergenza e per la pompa dell’acqua antincendio sarà stoccato in 

modo che eventuali perdite siano contenute e non ci sia alcuna possibilità di contaminazione delle 

risorse del sottosuolo.  

Eventuali minime fuoriuscite dei prodotti sopra menzionati saranno raccolte e drenate verso 

vasche di raccolta locali e/o remote. 

8.8 Sistemi di security 

Le misure di security devono seguire un approccio “a livelli” finalizzato ad assicurare, 

bilanciandoli, gli obiettivi di dissuasione, rilevazione, ritardo e difesa. Il primo baluardo 

antiintrusione deve essere il perimetro dell’Impianto, la cui protezione deve tener conto di misure 

complementari, attive a passive. 

 



 

 
IMPIANTO / Plant 
 

DEPOSITO COSTIERO GNL - NAPOLI 
 

TITOLO/Title 

STUDIO DI FATTIBILITA’ 

 
 

 

Foglio/Page 28 di/of  81 

Codifica Doc./ Doc. code 

PA90AUKJ100 

Rev.2 del/of 24/07/2020 

Il deposito costiero GNL si inserisce allinterno del perimetro di security soggetto a ISPS code, 

che garantisce l’accordo alla vigente normativa internazionale di security delle aree portuali. 

Si sottolinea che esiste già un PFSO (Port Facility Security Officer) Kupit, che garantirà il rispetto 

dell’ISPS Code anche per il Deposito GNL. 

I sistemi di sicurezza sotto descritti saranno opportunamente integrati con quanto già in essere 

presso la Darsena Petroli. 

 

Recinzione, guardiania e controllo accessi 

La recinzione è una misura primaria di dissuasione all’ingresso e rappresenta una misura passiva 

antiintrusione. Le recinzioni agiscono anche nel ritardare l’azione di ingresso da parte di intrusi. 

Come anticipato l’impianto sorgerà all’interno del Molo Vigliena dotato di guardiania a controllo 

degli accessi all’impianto e all’interno del varco doganale presidiato. 

 

Il traffico di mezzi terrestri in fase di esercizio, imputabile alla distribuzione del GNL via gomma 

sarà regolato e verificato tramite mediante un sistema di gestione coordinato tra l’area di 

parcheggio e l’area di impianto. 

 

Sistema elettronico anti-intrusione 

Il sistema elettronico anti-intrusione è una misura di dissuasione e individuazione. Tutte le parti 

del sistema devono essere alimentate dal Gruppo Elettrogeno di Continuità (UPS). Gli accessi 

ed in generale tutta la recinzione dovrà essere dotata di un sistema di telecamere a circuito chiuso 

(Closed Circuit Television – CCTV) collegato alla sala controllo principale che consentirà la 

copertura completa dell’Impianto. L’area di banchina e l’accesso al Deposito via mare saranno 

monitorati attraverso un sistema di telecamere dedicate collegate alla sala controllo di banchina. 

8.9 Evacuazione e gestione dell’emergenza 

Una evacuazione rapida e sicura ed una risposta efficace in una situazione di emergenza sono 

fattori chiave da considerare per la progettazione. In Impianto sarà sempre disponibile il piano di 

evacuazione, aggiornato sotto la responsabilità del proprietario. 

Il principio generale da seguire in sede di definizione delle vie di fuga è consentire ad una persona 

di “voltare le spalle alla situazione pericolosa (rilascio di sostanze, incendio) ed allontanarsi lungo 

un percorso sicuro per raggiungere in un tempo rapido un luogo sicuro”. 

Altrettanto importante è garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in condizioni 

di sicurezza, assicurando l’accessibilità delle aree e la stabilità delle strutture per un periodo di 

tempo predeterminato. 

Si sottolinea come la gestione delle emergenze per il deposito costiero GNL, collocandosi 

all’interno della Darsena Petroli, verrà integrata nel Piano di Emergenza Interno della Darsena 

Petroli che verrà opportunamente rivisto. 

 

Vie di Esodo 

Tutte le aree di Impianto prevedranno idonee vie di fuga che conducano da un punto ad alto 

rischio per l’incolumità degli operatori ad un’area sicura (punto di raccolta).  

In generale, saranno previste almeno due vie di fuga indipendenti da ogni punto dell’Impianto.  
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Le vie di fuga ed i punti di raccolta saranno chiaramente identificati attraverso idonea segnaletica, 

facendo preferibilmente uso di pittogrammi, in accordo ai dettami delle norme UNI EN ISO 7010 

e ISO 3864. 

 

Illuminazione di Emergenza 

In caso di black-out dell’impianto elettrico, sarà previsto un sistema di illuminazione di emergenza 

che permetta al personale di seguire le procedure di messa in sicurezza dell’Impianto e di 

evacuazione, garantendo inoltre alle squadre di soccorso di eseguire in sicurezza gli interventi 

pianificati. 

 

Continuità Elettrica 

Come anticipato al Capitolo 6, al fine di garantire la continuità operativa e le funzioni di sicurezza 

dell’Impianto anche in caso di mancanza di alimentazione elettrica dalla rete Nazionale, devono 

essere previsti un generatore diesel di emergenza ed un Gruppo Elettrogeno di Continuità 

(Uninterruptible Power Supply -  UPS) con autonomia adeguata.  

Tra le funzioni di sicurezza si citano i sistemi ESD, F&G ed i sistemi di telecomunicazioni. 

La partenza dei gruppi di continuità elettrica deve essere automatica in caso di assenza 

dell’alimentazione principale. 

 

Sistemi di telecomunicazione di Impianto 

L’Impianto deve prevedere un sistema di telecomunicazioni che permetta lo scambio di istruzioni 

operative e di emergenza. Il personale operativo deve essere equipaggiato con sistemi radio per 

comunicare con le sale controllo (centrale e di banchina). Il sistema telecom deve rimanere 

operativo durante le emergenze. 

I componenti del sistema avranno tutti gli accorgimenti di prodotto per l’idoneità all’area in cui 

saranno installati (anche in accordo alle norme delle Serie UNI EN 60079 e UNI EN 1127). 
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9 VALUTAZIONE PREVENTIVA DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

9.1 Impatto ambientale del GNL 

Il GNL è una miscela di idrocarburi costituita prevalentemente da metano (tipicamente presente 

in quantità superiore all’85%) e in misura minore da altri componenti quali l’etano, il propano e il 

butano, che deriva dal gas naturale una volta sottoposto a trattamenti di purificazione e 

liquefazione. 

Il gas naturale purificato viene liquefatto a pressione atmosferica mediante raffreddamento fino a 

circa -160°C. Il GNL prodotto, occupando un volume di circa 600 volte inferiore rispetto alla 

condizione gassosa di partenza, può essere così più agevolmente stoccato e trasportato. 

Il GNL rigassificato presenta un minore grado di impurità rispetto al gas naturale di partenza; è 

una miscela incolore, inodore, non tossica e non corrosiva. 

Il GNL si presenta dunque come un combustibile “pulito”, che non contiene zolfo, la cui semplicità 

molecolare consente una combustione con ridottissimi residui solidi.  

L’uso del GNL nel settore dei trasporti, quindi, consentirebbe l’annullamento della SOx prodotta 

e la drastica riduzione di NOx (circa il 50%), una moderata riduzione della CO2 ed un elevatissimo 

contenimento del particolato (fino al 90%).  

9.2 Iniziative legislative a supporto della diffusione del GNL come carburante alternativo 

Negli ultimi anni si è assistito ad una chiara tendenza normativa a livello globale, europeo e 

nazionale ad adottare delle misure che possano mitigare i danni causati dal cambiamento 

climatico e che favoriscano il processo di transizione verso economie a basso tenore di carbonio.  

Una delle principali esigenze emerse dalla ventunesima riunione della Conferenza delle parti 

(COP21) della Convenzione sui cambiamenti climatici, tenutasi a Parigi nel dicembre 2015, è 

proprio quella di ridurre le emissioni di gas serra e di impedire un ulteriore aumento del 

riscaldamento globale al di sopra della soglia dei 2°C. 

Anche a livello comunitario sono state lanciate negli ultimi anni diverse iniziative a favore dello 

sviluppo di una gestione più sostenibile delle risorse, soprattutto nel settore dei trasporti, che 

hanno via via incentivato lo sviluppo e l’utilizzo di combustibili a ridotto impatto ambientale.   

Uno dei combustibili alternativi che gode di favore nel panorama energetico europeo è proprio il 

Gas Naturale Liquefatto (GNL).  

La Direttiva Europea 2014/94/UE “Deployment of Alternative Fuels Infrastructure” (DAFI), 

recepita a livello nazionale dal D.Lgs. 257/16, riconosce il ruolo fondamentale del GNL nel 

processo di transizione energetica, che consentirebbe la graduale sostituzione dei tradizionali 

combustibili fossili nel settore dei trasporti, con migliori performances ambientali.  

Sia all’interno del Quadro Strategico Nazionale (QSN), allegato al D.Lgs. 257/16, sia nella 

Strategia Energetica Nazionale (SEN) del 2017 sono riportati i benefici derivanti dallo sviluppo 

della filiera del GNL, che contribuirebbe, oltre a ridurre l’impatto ambientale, a migliorare la 

competitività del Paese e ad aumentare la sicurezza dell’approvvigionamento e la flessibilità negli 

utilizzi finali delle fonti energetiche. 

L’importanza del ruolo del GNL nel settore dei trasporti è ben evidenziata anche nei recenti 

documenti strategici del Governo: la proposta di Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima 

(PNIEC) infatti conferma quanto riportato nel QSN per ciò che concerne la realizzazione di 

infrastrutture GNL di piccola taglia. Per ciò che concerne le previsioni di sviluppo infrastrutturale 
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funzionale all’utilizzo del GNL nel settore dei trasporti, l’art. 6 del D.Lgs. 257/16 prevede che entro 

il 31 dicembre 2025 dovrà essere realizzato un numero adeguato di punti di rifornimento per il 

GNL per consentire la navigazione di navi alimentate a GNL nei porti italiani appartenenti alla rete 

TEN-T (Reti di trasporto trans-europee). 

Per ciò che concerne la penetrazione del GNL nel settore dei trasporti in sostituzione dei 

combustibili tradizionali, la SEN 2017 pone come obiettivo le seguenti percentuali: 

• 50 % nel trasporto marittimo; 

• 30% nel trasporto terrestre. 

Per quanto riguarda l’utilizzo del GNL in ambito di trasporto marittimo, si segnala che in accordo 

alla decisione della Commissione protezione dell'ambiente marino (MEPC) dell’International 

Maritime Organization (IMO) e alla Direttiva europea 2012/33/UE, recepita in Italia con D.Lgs. 16 

Luglio 2014, No. 112, si stanno introducendo dei limiti sempre più stringenti relativamente alle 

emissioni di inquinanti nel settore del trasporto marittimo. 

A partire dal 1° gennaio 2020, infatti, il combustibile impiegato per il rifornimento dei mezzi navali, 

oggi costituito soprattutto da olio combustibile con tenore di zolfo a 3,5%, dovrà essere 

obbligatoriamente portato ad un tenore di zolfo inferiore allo 0,5%.   

In qualità di carburante sostanzialmente pulito, a zero emissioni di zolfo, il GNL assume un ruolo 

strategico nel processo di decarbonizzazione nel settore dei trasporti definito a livello comunitario 

e internazionale e nel tentativo di riduzione della dipendenza dai prodotti petroliferi. L’utilizzo del 

GNL permetterebbe infatti di rispettare in maniera agevole i sopracitati limiti emissivi nel settore 

trasporto marittimo e dell’autotrazione attraverso una soluzione tecnologica innovativa ed 

affidabile e di annullare la produzione di particolato, ciò a beneficio anche della qualità dell’aria 

delle località portuali in cui i mezzi attraccano e delle città che insistono su arterie di 

comunicazione su cui transitano mezzi pesanti.   

9.3 I vantaggi ambientali del progetto  

Il progetto del deposito di GNL nel Porto di Napoli contribuirà a realizzare i seguenti benefici: 

• indubbi vantaggi ambientali dovuti all’utilizzo del GNL in linea con gli obiettivi di riduzione delle 

emissioni in atmosfera previsti nel Protocollo di Kyoto e nelle direttive europee sul 

miglioramento della qualità dell’aria; 

• ricadute positive in termini economici oltre che ambientali, a livello locale, connesse all’impiego 

del GNL nel settore navale e dei trasporti terrestri (competenze in materia di nuove tecnologie 

criogeniche e navali). In particolare, per il settore terrestre, il deposito a Napoli consentirà la 

costruzione di nuove stazioni di servizio di GNL nel sud Italia e il rifornimento di quelle già 

esistenti che potranno rifornirsi da Napoli piuttosto che da Marsiglia (come avviene oggi) con 

un risparmio di almeno 1100 KM di percorrenza stradale, riducendo l’impatto ambientale e i 

costi per l’utente. 

• incoraggiamento della già crescente richiesta di GNL nel settore dei trasporti marittimi, 

derivante dalle disposizioni dell’International Maritime Organization (IMO) circa i limiti di 

contenuto di zolfo nei combustibili marittimi. La disponibilità di un’infrastruttura di 

approvvigionamento di GNL consentirebbe al Porto di Napoli di posizionarsi in vantaggio 

competitivo per attrarre i traffici dei mezzi navali più puliti che transitano nel mediterraneo. A 

tale riguardo, si segnala ad esempio che l’industria crocieristica sta effettuando importanti 

investimenti  per  nuove navi alimentate a GNL.   
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9.4 Strumenti di Pianificazione e Vincoli 

 Il presente paragrafo  riporta l’analisi delle principali relazioni tra il progetto ed i principali 

strumenti di pianificazione e vincoli di natura ambientale e paesaggistica, analizzati al fine di 

accertare in via preventiva la compatibilità urbanistica e paesaggistica del progetto all’interno del 

Porto di Napoli. 

 
9.4.1 Aree Naturali Soggette a Tutela 

Nel presente paragrafo sono riportate le relazioni tra il progetto e le aree naturali soggette a tutela 

e a vincoli paesaggistici presenti nell’area in esame.  Nello specifico si è fatto riferimento ai siti 

della Rete Natura 2000 ed alle Aree Naturali Protette.   

Si evidenzia innanzitutto che il progetto non interessa direttamente tali aree.   

9.4.1.1 Rete Natura 2000 

9.4.1.1.1 Inquadramento Normativo 

La Direttiva 2009/147/CE (ex 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici, 

anche denominata Direttiva “Uccelli”) designa le Zone di Protezione Speciale (ZPS), costituite da 

territori idonei per estensione e/o localizzazione geografica alla conservazione delle specie di 

uccelli di cui all’Allegato I della direttiva citata.   

La Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche (anche denominata Direttiva “Habitat”) ha designato i siti di 

importanza comunitaria e le zone speciali di conservazione, con la seguente definizione: 

• Sito di Importanza Comunitaria (SIC): un sito che, nella o nelle regioni biogeografiche cui 

appartiene, contribuisce in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat 

naturale di cui all’allegato I o una specie di cui all’allegato II della direttiva in uno stato di 

conservazione soddisfacente e che può inoltre contribuire in modo significativo alla coerenza 

della Rete Natura 2000 (si tratta della rete ecologica europea coerente di zone speciali di 

conservazione istituita ai sensi dell’Art. 3 della direttiva), e/o che contribuisce in modo 

significativo al mantenimento della diversità biologica nella regione biogeografica o nelle 

regioni biogeografiche in questione.  Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di 

importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, all’interno dell’area di ripartizione naturale di 

tali specie, che presentano gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita e riproduzione; 

• Zona Speciale di Conservazione (ZSC): un sito di importanza comunitaria designato dagli Stati 

membri mediante un atto regolamentare, amministrativo e/o contrattuale in cui sono applicate 

le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in uno stato di 

conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per cui il 

sito è designato.   

Gli ambiti territoriali designati come ZPS e come SIC, che al termine dell'iter istitutivo diverranno 

ZSC costituiscono la Rete Ecologica Natura 2000, formata da ambiti territoriali in cui si trovano 

tipi di habitat e habitat di specie di interesse comunitario.   

9.4.1.1.2 Indicazione per l’Area in Esame 

Il progetto del deposito costiero di GNL non interessa direttamente nessuna delle aree della Rete 

Natura 2000.  Nella seguente Figura si riportano i siti della Rete Natura 2000 presenti in un raggio 

di 10 km dall’area di progetto.   
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Siti Rete Natura 2000 nel raggio di 10 km dall’Area di Progetto (MATTM, Cartografia Rete 

Natura 2000, sito web: https://www.minambiente.it/pagina/rete-natura-2000) 

 

Come si evince dalla precedente Figura, i siti più prossimi all’area del progetto sono: 

• ZPS IT8030037 Vesuvio e Monte Somma a circa 6 km dall’area del progetto; 

• SIC IT8030003 Collina dei Camandoli, localizzato a circa 7 km dall’area del progetto; 

• SIC IT8030021 Monte Somma a circa 7.5 km dall’area del progetto; 

• SIC IT8030036 Vesuvio a circa 8 km dall’area del progetto; 

• SIC IT8030001 Aree umide del Cratere di Agnano a circa 9.5 km dall’area del progetto; 

• SIC IT8030041 Fondali Marini di Gaiola e Nisida a circa 9.5 km dall’area del progetto; 

• SIC/ZPS IT8030007 Cratere di Astroni a circa 11 km dall’area del progetto; 

• SIC IT8030032 Stazioni di Cyanidium Caldarium di Pozzuoli a circa 12 km dall’area del 

progetto.   

Preliminarmente, pertanto, non si riscontrano interferenze tra la realizzazione dell’opera in 

progetto e i siti della Rete Natura 2000. 
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9.4.1.2 Aree Naturali Protette 

9.4.1.2.1 Inquadramento Normativo 

La Legge 394/91 definisce la classificazione delle aree naturali protette e istituisce l’Elenco 

Ufficiale delle Aree Protette (EUAP), nel quale vengono iscritte tutte le aree che rispondono ai 

criteri stabiliti dal Comitato Nazionale per le Aree Protette.  Attualmente è in vigore il 6° 

aggiornamento dell’EUAP, approvato con Delibera della Conferenza Stato-Regioni del 17 

Dicembre 2009 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale No. 125 del 31 Maggio 2010. 

Il sistema delle aree naturali protette è classificato come segue: 

• Parchi Nazionali, costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono uno o più 

ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni 

fisiche, geologiche, geomorfologiche, biologiche, di rilievo internazionale o nazionale per valori 

naturalistici, scientifici, estetici, culturali, educativi e ricreativi tali da richiedere l’intervento dello 

Stato ai fini della loro conservazione per le generazioni presenti e future; 

• Parchi Naturali Regionali e Interregionali, costituiti da aree terrestri, fluviali, lacuali ed 

eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa, di valore naturalistico e ambientale, che 

costituiscono, nell’ambito di una o più regioni limitrofe, un sistema omogeneo, individuato dagli 

assetti naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle 

popolazioni locali; 

• Riserve Naturali, costituite da aree terrestri, fluviali, lacuali o marine che contengono una o più 

specie naturalisticamente rilevanti della flora e della fauna, ovvero presentino uno o più 

ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione delle risorse genetiche.  

Le riserve naturali possono essere statali o regionali in base alla rilevanza degli elementi 

naturalistici in esse rappresentati; 

• Zone Umide di Interesse Internazionale, costituite da aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure 

zone naturali o artificiali d’acqua, permanenti o transitorie comprese zone di acqua marina la 

cui profondità, quando c’è bassa marea, non superi i sei metri che, per le loro caratteristiche, 

possono essere considerate di importanza internazionale ai sensi della convenzione di 

Ramsar; 

• Altre Aree Naturali Protette, aree (oasi delle associazioni ambientaliste, parchi suburbani, ecc.) 

che non rientrano nelle precedenti classi.  Si dividono in aree di gestione pubblica, istituite cioè 

con leggi regionali o provvedimenti equivalenti, e aree a gestione privata, istituite con 

provvedimenti formali pubblici o con atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti; 

• Aree di Reperimento Terrestri e Marine indicate dalle Leggi 394/91 e 979/82, che costituiscono 

aree la cui conservazione attraverso l’istituzione di aree protette è considerata prioritaria. 

9.4.1.2.2 Indicazione per l’Area in Esame 

L’area di progetto non interessa aree presenti nell’Elenco Ufficiale delle Aree Protette ed è posta 

a più di 3 km dalle aree più prossime (si veda la seguente figura). 
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Aree Naturali Protette (MATTM-Geoportale Nazionale, sito web: 

hiip://www.pcn.minambiente.it/mattm/) 

 

Le aree più vicine sono costituite da: 

• Parco Metropolitano delle Colline di Napoli (EUAP1224) ad una distanza di 4 km dall’area del 

progetto; 

• Parco Regionale dei Campi Flegrei (EUAP0958) a circa 7 km dall’area del progetto; 

• Parco Nazionale del Vesuvio (EUAP0009) a circa 6 km dall’area del progetto; 

• Riserva naturale Tirone Alto Vesuvio (EUAP0058) a circa 8.5 km dall’area del progetto; 

• Parco sommerso di Gaiola (EUAP0850) a circa 9.5 km dall’area del progetto; 

• Riserva naturale Cratere Astroni a circa 10.5 km dall’area di progetto. 

Infine si evidenzia che l’area del progetto si trova ad una distanza di circa 6 km dalla Riserva 

“Man and the Biosphere” (MAB) -UNESCO “Somma Vesuvio e Miglio D’Oro”.   

Preliminarmente, pertanto, non si riscontrano interferenze tra la realizzazione del deposito 

costiero GNL in progetto ed il sistema delle reti naturali protette. 

 

9.4.2 Vincoli Storico-Culturali e Paesaggistici 

9.4.2.1 Inquadramento Normativo 

Il Decreto Legislativo No. 42 del 22 Gennaio 2004 e s.m.i., “Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio, ai sensi dell’Art. 10 della Legge 6 Luglio 2002, No. 137”, costituisce il codice unico 

dei beni culturali e del paesaggio e che recepisce la Convenzione Europea del Paesaggio e 

rappresenta il punto di confluenza delle principali leggi relative alla tutela del paesaggio, del 

patrimonio storico ed artistico.   
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Il Decreto Legislativo 42/04 disciplina le attività concernenti la conservazione, la fruizione e la 

valorizzazione del patrimonio culturale ed in particolare fissa le regole per: 

• tutela, fruizione e valorizzazione dei beni culturali (Parte Seconda, Titoli I, II e III, Articoli da 10 

a 130); 

• tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici (Parte Terza, Articoli da 131 a 159). 

Per quello che riguarda i beni culturali in base a quanto disposto dall’Articolo 10 del D.Lgs 42/04 

sono tutelati i seguenti beni: 

• le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico, o demo – 

etno – antropologico; 

• le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, degli 

altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico; 

• gli archivi e i singoli documenti, appartenenti ai privati, che rivestono interesse storico 

particolarmente importante; 

• le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle Regioni, degli altri Enti pubblici territoriali, 

nonché di ogni altro ente e istituto pubblico, ad eccezione delle raccolte che assolvono alle 

funzioni delle biblioteche indicate all'articolo 47, Comma 2, del Decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, No. 616. 

Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista dall'Articolo 13: 

• le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o 

etnoantropologico particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati 

al comma 1; 

• gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono interesse storico 

particolarmente importante; 

• le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse culturale; 

• le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse particolarmente 

importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell'arte, 

della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in genere, ovvero quali testimonianze 

dell'identità e della storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose; 

• le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non siano ricomprese fra quelle 

indicate al comma 2 e che, per tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali ovvero 

per rilevanza artistica, storica, archeologica, numismatica o etnoantropologica, rivestano come 

complesso un eccezionale interesse. 

Il Decreto  prevede disposizioni precise in merito all’individuazione dei beni, al procedimento di 

notifica; alla loro conservazione, sia diretta che indiretta; alla loro fruizione ed alla circolazione sia 

in ambito nazionale che in ambito internazionale. 

Con riferimento ai beni paesaggistici ed ambientali, in base a quanto disposto dall’Articolo 136 

del D.Lgs 42/04 sono sottoposti a tutela (ex Legge 1497/39): 

• le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale, singolarità geologica o 

memoria storica, ivi compresi gli alberi monumentali; 

• le ville, i giardini e i parchi, non tutelati a norma delle disposizioni della Parte Seconda (beni 

culturali), che si distinguono per la loro non comune bellezza; 

• i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico 

e tradizionale inclusi i centri ed i nuclei storici; 
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• le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili al pubblico 

dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze. 

In virtù del loro interesse paesaggistico sono comunque sottoposti a tutela dall’Articolo 142 del 

D.Lgs 42/04 (ex Legge 431/85): 

• (a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i terreni elevati sul mare; 

• (b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea 

di battigia, anche per i territori elevati sui laghi; 

• (c) i fiumi, i torrenti ed i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con Regio Decreto 11 

Dicembre 1933, No. 1775, e le relative sponde o piede degli argini per una fascia di 150 metri 

ciascuna; 

• (d) le montagne per la parte eccedente 1,600 metri sul livello del mare per la catena alpina e 

1,200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole; 

• (e) i ghiacciai e i circhi glaciali; 

• (f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi; 

• (g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottoposti a vincolo di rimboschimento; 

• (h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; 

• (i) le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 

Marzo 1976, No. 448;  

• (l) i vulcani; 

• (m) le zone di interesse archeologico. 

9.4.2.2  Disposizioni afferenti l’Area in Esame 

Nelle seguenti figure sono riportati i beni paesaggistici e culturali presenti nell’area di progetto.   
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Vincoli art. 142 D.Lgs 42/04 (MATTM, SITAP-web GIS: http://www.sitap.beniculturali.it/) 

 

Beni Culturali Immobili (MIBACT, Vincoli in Rete-web GIS: 

http://vincoliinretegeo.beniculturali.it)  
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Dalle precedenti figure si evince che il progetto interessa l’area vincolata ai sensi dell’art. 142 

lettera “a” del D.Lgs 42/04 ossia i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 

metri dalla linea di battigia (si veda la seguente figura).   

Non sono direttamente interessati beni culturali immobili.  I beni immobili architettonici di interesse 

culturale dichiarato (in rosso) che si trovano nelle vicinanze dell’area del progetto sono: 

• unità immobiliari site in via Francesco Parrillo 4,6,8,10,12,14 a 550 m a Nord - Ovest dall’area 

di progetto; 

• ex Stabilimento Metallurgico Corradini a 1.5 km ad Est dall’area di progetto. 

Si evidenzia inoltre che l’area di progetto è ubicata a circa 40 m da un’area indicata come 

emergenza archeologica nel PTC della Città Metropolitana di Napoli e a circa 130 m dal Fortino 

Vigliena.  Per maggiori informazioni a riguardo, si rimanda al successivo Paragrafo 10.4.5. 

 

9.4.3 Sito di Interesse Nazionale (SIN) di Napoli Orientale 

9.4.3.1 Inquadramento Generale e Normativo 

Il sito di Napoli Orientale, in cui sono ubicati i depositi costieri delle maggiori aziende petrolifere 

operanti sul territorio italiano, è stato individuato dall’art. 1 Legge No. 426/1998, sulla base dei 

criteri indicati all’art. 18, comma 1, lettera n), D.Lgs. No. 22/1997, come uno dei 14 siti  che 

necessitano  dei “primi interventi di interesse nazionale relativi ad aree industriali e siti ad alto 

rischio ambientale”. 

A seguito dell’individuazione dei primi interventi di interesse nazionale il Ministero dell’Ambiente 

ha proceduto alla perimetrazione provvisoria dei medesimi siti.   

Il SIN di Napoli Orientale (Legge 426/98) è stato perimetrato, in maniera provvisoria, con 

ordinanza del 29 Dicembre 1999, emanata dal Sindaco di Napoli Commissario Delegato.  Gli enti 

interessati alla pianificazione territoriale nell’area perimetrata sono, secondo l’Ordinanza 

Commissariale del Comune di Napoli del 29 Dicembre 1999, il Comune di Napoli e l’Autorità 

Portuale.   

Il SIN, che occupa un territorio di circa 830 ettari in cui sono comprese circa 500 aziende piccole, 

medie e grandi, aziende dismesse, aree residenziali, strutture ad usi sociali ed appezzamenti 

agricoli, può essere suddiviso in quattro grandi sub-aree (ARPAC, sito web: 

hiip://www.arpacampania.it/napoli -orientale): 

• polo petrolifero di circa 345 ha, in cui sono localizzate le principali aziende del petrolchimico, 

le grandi industrie meccaniche e di mezzi di trasporto; 

• zona Gianturco di circa 175 ha, in cui sono localizzate molte attività manifatturiere e di 

commercio all'ingrosso; 

• zona Pazzigno di circa 200 ha, in cui sono localizzate aziende di piccole dimensioni e in cui 

ricade l’area di progetto; 

• fascia litoranea del quartiere di San Giovanni di circa 100 ha, comprendente l'area marina 

antistante nel limite di 3,000 metri dalla linea di costa e comunque entro la batimetria dei 50 

metri, in cui sono ubicati grandi insediamenti dismessi, la centrale Termoelettrica di Vigliena e 

il depuratore di San Giovanni. 

9.4.3.2 Indicazione per l’Area in Esame 
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Il progetto del Deposito ricade all’interno del SIN “Napoli Orientale”; nelle successive Figure si 

riporta lo stato delle procedure di bonifica dei suoli e della falda, aggiornato a Dicembre 2018 

(MATTM, 2018, “Siti di Interesse Nazionale, stato di avanzamento delle procedure di bonifica”, 

Aggiornamento Dicembre 2018). 

Stato delle Procedure di Bonifica dei Suoli - Dicembre 2018 (MATTM, 2018, “Siti di Interesse 

Nazionale, stato di avanzamento delle procedure di bonifica”, Aggiornamento Dicembre 

2018) 

  



 

 
IMPIANTO / Plant 
 

DEPOSITO COSTIERO GNL - NAPOLI 
 

TITOLO/Title 

STUDIO DI FATTIBILITA’ 

 
 

 

Foglio/Page 41 di/of  81 

Codifica Doc./ Doc. code 

PA90AUKJ100 

Rev.2 del/of 24/07/2020 

Stato delle Procedure di Bonifica della Falda - Dicembre 2018 (MATTM, 2018, “Siti di Interesse 

Nazionale, stato di avanzamento delle procedure di bonifica”, Aggiornamento Dicembre 

2018) 

Come si evince dalle precedenti figure, sia per quanto riguarda i suoli che per quanto riguarda la 

falda, l’area del molo Vigliena non è stata interessata da attività di bonifica. Si segnala la presenza 

di un’area in prossimità del sito di progetto, ad una distanza di circa 40 m in direzione Est, per la 

quale è stato attuato il Piano di Caratterizzazione e approvata l’Analisi di Rischio.   

 

9.4.4 Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Campania è stato approvato con legge 

regionale No. 13/2008 ed è stato pubblicato sul BURC No. 45 Bis del 10 Novembre 2008. 

Il Piano definisce e specifica, in conformità alla Legge Regionale No. 16/2004, articolo 13, i criteri, 

gli indirizzi e i contenuti strategici della pianificazione territoriale regionale e costituisce il quadro 

territoriale di riferimento per la pianificazione territoriale provinciale e la pianificazione urbanistica 

comunale nonché dei piani di settore di cui alla stessa LR No. 16/2004, articolo 14. 

Il progetto interessa un’area individuata dal PTR come di “massima frammentazione 

ecosistemica”, in quanto si trova nella porzione del territorio regionale più antropizzata e di 

massima trasformazione, coincidente con l’area metropolitana di Napoli e all’interno della quale 

si concentrano due terzi della popolazione regionale, le principali infrastrutture e gran parte 

dell’apparato produttivo regionale.  In queste aree il livello di naturalità è di conseguenza molto 

basso, mentre è massima la frammentazione ecosistemica.   
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PTR - Rete Ecologica 

A tal proposito il PTR si propone di : 

• evitare i fenomeni di frammentazione che costituiscono uno dei principali fattori di degrado non 

solo del paesaggio ecologico ma anche del paesaggio visivo, che viene a perdere i caratteri 

di leggibilità e di riconoscibilità soprattutto all’interno dei cosiddetti paesaggi culturali, prodotto 

di un rapporto secolare fra attività umane e natura; 

• politiche territoriali, che riguardano prevalentemente la conservazione e la ridefinizione dei 

confini delle aree protette, evitando il più possibile di indurre fenomeni di frammentazione, 

nelle aree in cui prevale la matrice naturale; 

• interventi di deframmentazione spaziale tesi a ricostituire adeguate forme di continuità 

ambientale anche attraverso interventi di riqualificazione di vera e propria ri-costruzione dei 

paesaggi antropici nei loro diversi livelli di artificializzazione e di eventuale perdita di valore dei 

caratteri visuali; 

• identificare, in aree intensamente edificate, spazi connettivi, da preservare o ricostituire, tesi 

alla riduzione della frammentazione paesistica e alla ricostituzione di forme di continuità 

ambientale in ambito metropolitano; 
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• forme di recupero e tutela dei territori degradati e/o vulnerabili. Riqualificazione di aree 

degradate con finalità di connessione alle reti ecologiche. Specifici interventi di 

deframmentazione. Recupero ambientale di biotipi particolari. 

Considerando che il progetto del deposito non causerà fenomeni di frammentazione del 

territorio, in quanto si inserisce in un’area industriale dell’ambito portuale già antropizzata, 

preliminarmente non si riscontrano elementi di contrasto con le indicazioni del PTR. 

Come si evince dalla successiva figura, il progetto fa parte dell’ambito di paesaggio 13 “Napoli”.  

PTR - Ambiti di Paesaggio 

Per tale ambito le linee strategiche sono: 

• riqualificazione e salvaguardia dei contesti paesistici di eccellenza - la fascia costiera; 

• valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio - qualificazione della leggibilità dei beni 

paesaggistici di rilevanza storico-culturale; 

• valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio - valorizzazione dei sistemi di beni 

archeologici e delle testimonianze della storia locale; 

• recupero delle aree dismesse e in via di dismissione; 

• rischio attività estrattive; 

• attività per lo sviluppo turistico.  
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Si evidenzia che il progetto del deposito GNL è localizzato lungo la fascia costiera ma in 

un ambito portuale e non interesserà aree appartenenti al patrimonio culturale o a 

vocazione turistica, mentre andrà ad inserirsi in un’area già occupata da attività industriali, 

pertanto preliminarmente non si riscontrano elementi di contrasto con le indicazioni del 

PTR. 

 

9.4.5 Piano Territoriale di Coordinamento della Città Metropolitana di Napoli 

La Città Metropolitana di Napoli non possiede un Piano Territoriale di Coordinamento approvato 

ed il procedimento di approvazione di tale Piano è ancora in corso.  Tuttavia si riportano le 

indicazioni presenti nella Proposta di Piano Territoriale di Coordinamento, adottata con le 

Deliberazioni del Sindaco Metropolitano No. 25 del 29 Gennaio 2016 e No. 75 del 29 Aprile 2016. 

La Tavola P.06.3 “Disciplina del Territorio” indica che l’area del progetto interessa “Aree Portuali” 

ed “insediamenti urbani prevalentemente consolidati” (art.51 delle NTA) (si veda la successiva 

Figura).   

PTC della Città Metropolitana di Napoli - Disciplina del Territorio 

(Tavola P.06.3) 

L’art. 51 prevede delle NTA le quali prevedono che: 
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• punto 6: per i comparti urbani caratterizzati da una commistione disordinata di funzioni 

residenziali e produttive, occorre promuoverne la riqualificazione in relazione alla 

caratterizzazione funzionale più appropriata ed alla collocazione territoriale, prevedendo in 

ogni caso la rilocalizzazione all’interno di aree appositamente attrezzate delle attività 

incompatibili con i tessuti residenziali o collocate in sedi improprie.  

• punto 7: i programmi di riuso delle aree e degli edifici dismessi devono essere predisposti e/o 

valutati all’interno di strategie di pianificazione urbanistica complessiva, estesi anche alle aree 

in cui sono presenti funzioni e attività marginali (quali depositi, impianti tecnologici ecc.).   

• punto 8: in via generale i PUC devono contenere misure volte ad incrementare la qualità 

ambientale e paesaggistica, tra le quali:  

- la riduzione dei fattori di inquinamento atmosferico ed acustico;  

- il potenziamento della mobilità con mezzi di trasporto collettivi e l’incremento della rete dei 

percorsi pedonali e ciclabili, anche privilegiando, nella localizzazione di funzioni ed attività 

generatrici di consistenti flussi di mobilità, i siti serviti dal trasporto pubblico e 

prioritariamente da quello su ferro;  

- l’efficiente gestione della rete delle infrastrutture tecnologiche (idrica, fognaria, elettrica, 

informatica ecc.);  

- il riequilibrio ambientale delle grandi aree impermeabilizzate attraverso idonei trattamenti 

delle pavimentazioni e la piantumazione di alberature e fasce arbustive ai margini;  

- la realizzazione, ove possibile, di fasce alberate lungo le arterie stradali ed ai margini delle 

sedi produttivo-industriali a protezione dei tessuti residenziali;  

- la creazione di nuove aree verdi e di spazi per l’attività fisica all’aperto.  

Il progetto del deposito GNL si inserirà in un’area portuale caratterizzata da attività 

industriali e prevedrà l’adozione di misure rivolte alla corretta gestione dell’impianto da un 

punto di vista sia operativo sia ambientale.  Pertanto preliminarmente non si riscontrano 

elementi di contrasto con le indicazioni del PTC della Città Metropolitana di Napoli.    

Con riferimento agli obiettivi di riduzione dei fattori di inquinamento atmosferico ed acustico sopra 

riportati, si evidenzia che la realizzazione del deposito costiero di GNL costituisce una occasione 

di sviluppo e miglioramento per l’area industriale e portuale di Napoli.  L’intervento in questione, 

infatti, potrà consentire di migliorare la qualità dell’aria attraverso la progressiva sostituzione di 

mezzi navali e terrestri alimentati con combustibili tradizionali più impattanti con mezzi alimentati 

a GNL.  

In particolare, in un’area portuale come quella di Napoli, caratterizzata da un flusso continuo e 

intenso di passeggeri, turisti e merci, e prossima ad aree densamente popolate, l’introduzione del 

GNL in sostituzione dei combustibili tradizionali rappresenterebbe un importante strumento per 

la riduzione dell’inquinamento, con benefici sia in termini di diminuzione delle emissioni acustiche 

che di quelle in atmosfera. 

Dall’analisi della tavola P.07.27 “Fattori strutturanti del Piano” emerge che  il progetto non 

interessa aree indicate dal Piano ma si segnala la presenza di un’area di emergenza archeologica 

ad una distanza di circa 150 m in direzione Est rispetto all’area di progetto e di un’architettura 

militare, il Fortino di Vigliena, a circa 340 m in direzione Est dal sito individuato per la realizzazione 

del progetto (si veda la successiva figura).   
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PTC della Città Metropolitana di Napoli - Fattori Strutturanti del Piano 

(Tavola P.07.27) 

 

Come già riportato in precedenza, l’area del progetto interessa i territori costieri compresi in una 

fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare, 

normati dal D.Lgs 42/04 art. 142 lettera a (si veda la successiva Figura).   
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PTC della Città Metropolitana di Napoli - Individuazione dei Beni Paesaggistici di cui 

all’art. 142 del D.Lgs 42/2004 (Tavola P.09.3) 

 

Infine, analizzando il documento “Contenuti del PTC in materia di pianificazione urbanistica per 

le zone interessate da stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante” che identifica le aziende a 

rischio di incidente rilevante localizzate sul territorio della Provincia di Napoli,  occorre rilevare 

che l’area del progetto, pur non rientrando specificamente  tra le zone interessate da stabilimenti 

a Rischio Incidente Rilevante, è attualmente interessata da un oleodotto che dalla Darsena Petroli 

raggiunge i depositi di diverse società situate nell’area orientale della città (si veda la successiva 

figura).   
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PTC della Città Metropolitana di Napoli - Napoli Zona Industriale - Napoli Zona 

Industriale, Industrie a Rischio Incidente Rilevante (Tavola A Quadrante 8) 

 

Nello Studio si precisa infatti che l’oleodotto e la Darsena Petroli del porto di Napoli, pur non 

essendo classificate impianti a rischio di incidente rilevante dalla normativa vigente, sono state 

comunque oggetto di prescrizioni tecniche da parte del Comitato Tecnico Regionale della 

Campania nell’ambito dei pareri di compatibilità richiesti per la zona industriale di Napoli e per 

tale motivo  indicate in tale documento del PTC della Città Metropolitana di Napoli. 

Il deposito è soggetto a D.Lgs. 105/15 “Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al 

controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”: in fase di 

redazione della documentazione tecnica per l’ottenimento del Nulla Osta di Fattibilità, 

saranno adeguatamente valutate le interferenze tra il progetto e le attività esistenti 

nell’area.   
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9.4.6 Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune Di Napoli 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania No. 323 dell’11 Giugno 2004, 

è stata approvata la Variante al Piano Regolatore Generale Centro Storico, Zona Orientale, Zona 

Nord-Occidentale del Comune di Napoli.  

Il progetto ricade nella sottozona Ac “Porto Storico” (si veda la successiva figura), normata dall’art. 

29 delle NTA, il quale indica che: 

• comma 2 : “le trasformazioni fisiche ammissibili e le utilizzazioni compatibili sono determinate 

dal Piano Regolatore Portuale ai sensi della Legge No. 84 del 28 Gennaio 1994”; 

• comma 3: “nelle more dell’approvazione del piano di cui al precedente comma 2, sono 

consentiti gli interventi conformi al vigente Piano Regolatore Portuale e successive varianti.” 

PRG del Comune di Napoli - Zonizzazione (Tavola 5) 

 

Per le aree di interesse per il progetto, il PRG rimanda alla pianificazione portuale le previsioni 

urbanistiche della zona interessata.   

 

9.4.7 Pianificazione Portuale 

9.4.7.1 Piano Regolatore Portuale 

Il primo Piano Regolatore Portuale di Napoli è stato approvato con D.M. No. 2478 del 27 Aprile 

1958 e le successive modifiche sono state approvate con D.M. No. 4816 del 2 Febbraio 1976, 

D.M. No. 2388 del 4 Giugno 1976, D.M. No. 1643 del 21 Giugno1979 e D.M. No. 3409 del 8 

Novembre1982. 
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Nel 1958 il Porto di Napoli era costituito da uno specchio acqueo di 2,890,000 m2 racchiuso e 

protetto ad occidente dal Molo San Vincenzo e dalla Diga Duca degli Abruzzi e ad oriente dalla 

Diga Duca D’Aosta. 

La necessità di ampliamento del Porto di Napoli, rappresentata dallo strumento urbanistico, 

riguardava tutte le tipologie di traffico, compreso quello passeggeri per il quale, all’epoca, il Porto 

deteneva il primato nazionale.  Vi era inoltre la certezza che un ulteriore incremento dell’attività 

portuale sarebbe derivato dall’entrata in funzione del nuovo grande Bacino di Carenaggio. 

Il progetto del PRP del 1958 contemplava l’ampliamento del Porto a Levante, dal molo di 

sottoflutto della nuova Darsena Petroli in corso di costruzione, l’ampliamento del Molo 

Immacolatella Vecchia, il prolungamento, ovviamente, della Diga Duca d’Aosta e 

l’approfondimento dei fondali della costruenda Darsena Petroli. 

Per quanto riguarda l’ampliamento del Porto a Levante il PRP contemplava la realizzazione di 

quattro nuove darsene, destinate al traffico combustibili, petroli e al commerciale.  La 

trasformazione era giustificata dalla natura industriale della zona urbana retrostante che, come 

testimoniato dalla localizzazione di nuovi stabilimenti industriali (centrale termoelettrica Maurizio 

Capuano e stabilimento Cirio) in area demaniale, di fatto, influiva sulla destinazione degli accosti. 

Al fine di adeguare la pianificazione portuale alle nuove esigenze del porto di Napoli.  Per questo 

motivo è stato redatto un nuovo Piano Regolatore Portuale, ai sensi della Legge 84/94, per dotare 

il Porto di Napoli di uno strumento di pianificazione che tenga anche conto delle nuove norme in 

materia portuale e delle nuove esigenze di sviluppo e trasformazioni dell’infrastruttura nel 

frattempo intervenute. 

Si riportano di seguito le principali procedure che fino ad oggi hanno caratterizzato l’iter di 

approvazione del PRP: 

• con Delibera No. 77 del 19 Dicembre 2000, il Comitato Portuale (CP) ha adottato una prima 

stesura del Piano Regolatore Portuale (versione 2000) e successivamente, il Comitato 

Portuale, con Delibera No. 31 del 23 Ottobre 2002, ha adottato definitivamente il nuovo PRP; 

• con voto No. 203 del 29 Ottobre 2004 il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici (CSLLPP) ha 

espresso il parere favorevole definitivo, con osservazioni, raccomandazioni e prescrizioni, al 

Piano Regolatore del porto di Napoli (redazione del 2000); 

• al fine di adempiere alle suddette prescrizioni, l’Autorità Portuale ha proceduto a modificare 

tale Piano (denominandolo Aggiornamento 2008); 

• con Delibera No. 58 del 23 Dicembre 2008 il Comitato Portuale ha preso atto dell’ 

“Aggiornamento del PRP 2008” che, in data 18 Giugno 2009, è stato trasmesso al Comune di 

Napoli. Per uniformare il PRP, oltre a quanto contenuto nel voto del CSLLPP, anche ad ulteriori 

modifiche richieste dal Dipartimento di Urbanistica del Comune di Napoli, è stato necessario 

elaborare un nuovo aggiornamento del piano; 

• nel frattempo, con Delibera di CP No. 30 del 28 Luglio 2011 sono state approvate le “Linee 

d’indirizzo per la promozione e la programmazione di misure urgenti allo sviluppo sostenibile 

del Porto di Napoli” che definiscono una serie di interventi strategici non previsti nel citato 

aggiornamento del PRP; 

• con Delibera No. 11 del 6 Marzo 2012 il Comitato Portuale ha approvato le modifiche da 

apportare al PRP (denominato Revisione giugno 2012) e con successiva Delibera No. 18 del 

12 Luglio 2012 il Comitato Portuale ha approvato la stesura del PRP “Revisione Giugno 2012” 

così come modificata ed aggiornata in coerenza con quanto previsto dalle richiamate “Linee 

d’indirizzo”; 
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• il Comune di Napoli con CC No. 33 del 3 Agosto 2012 ha dato l’assenso al perfezionamento 

dell’intesa per il “Piano Regolatore del Porto di Napoli – Revisione Giugno 2012”; 

• il PRP è stato trasmesso al Consiglio Superiore dei LL.PP. con Nota No. 1372 del 6 Agosto 

2012 per l’acquisizione del previsto parere ex art. 5 della Legge 84/94; 

• in adempimento alle richieste contenute nella delibera di CC No. 33, sono stati aggiornati gli 

elaborati che costituiscono il PRP e con nota No. 1785 del 27 Novembre 2012, gli elaborati 

del PRP, così come modificati a seguito del recepimento degli emendamenti/ordini del giorno 

richiesti dal Comune di Napoli, sono stati trasmessi al CSLLPP; 

• contemporaneamente, in fase di istruttoria, il CSLLPP, con le note No. 11272 del 30 Novembre 

2012 e No. 232 del 14 Gennaio 2013, ha richiesto un perfezionamento degli atti con particolare 

riguardo al recepimento delle prescrizioni/indicazioni di cui alla delibera di Consiglio Comunale 

No. 33/2012; 

• il Comitato Portuale con Delibera No. 1 del 24 Gennaio 2013, precisa l’elenco degli elaborati 

che costituiscono il PRP, adottato con la precedente delibera No. 20 del 28 Settembre 2012 

e, prende atto, che la documentazione del PRP recepisce le prescrizioni/indicazioni contenute 

nella delibera del Consiglio Comunale No. 33/2012 e nei relativi allegati. 

Dal punto di vista ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., il PRP deve essere 

sottoposto a procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Inoltre, gli interventi previsti 

devono essere sottoposti a procedura di VIA a livello nazionale, dopo l’approvazione da parte del 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

A tal fine, è stato redatto il Rapporto Ambientale Preliminare e, in data 17 Febbraio 2012, l’Autorità 

Portuale ha presentato alla Regione Campania – Settore Tutela dell’Ambiente Servizio VIA – VI 

l’istanza per l’avvio della procedura di VAS.  In seguito alle note di chiarimento del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del Mare (MATTM), in data 21 Maggio 2013, l’Autorità 

Portuale ha richiesto l’avvio della procedure di VIA integrata alla VAS; sul portale del MATTM la 

procedura risulta in attesa della documentazione (MATTM-VIA, sito web: 

hiips://va.minambiente.it/it -IT/Oggetti/Info/1346). Ad oggi dunque il procedimento amministrativo 

non è ancora concluso. 
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PRP 2012 – Nuova Darsena Petroli (Studio Ambientale Preliminare Integrato, Figura 2) 

Masterplan del Porto di Napoli - Piano Operativo Triennale 2017-2019 

9.4.7.2 Masterplan del Porto di Napoli - Piano Operativo Triennale 2017-2019 

ll Masterplan del Porto di Napoli - Piano Operativo Triennale 2017-2019, redatto dall’Autorità di 

Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale - Porto di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, 

è stato aggiornato e approvato con Delibera No. 7 del Comitato di Gestione del 19 Febbraio 2018.   

Il POT è improntato ad una logica che individua e focalizza lo scenario delle azioni realizzabili 

entro il periodo di riferimento del piano stesso, innanzitutto per portare a compimento risultati di 

adeguamento infrastrutturale già pianificati. 

Per le “Linee di indirizzo al 2030” è indicato che nell’area F, la quale comprende il molo Vigliena, 

la calata Vigliena e il molo del Progresso, “si aggiungerà la realizzazione di un deposito per lo 

stoccaggio di GNL, coerente con il Piano Energetico Nazionale e con le politiche energetiche 

della Unione Europea”.   

Tra gli investimenti in infrastrutture, il POT indica inoltre quanto già precedentemente previsto per 

il potenziamento ed adeguamento della rete stradale ed in particolare riporta la necessità del 

collegamento tra la Darsena di Levante, il settore portuale di ponente e l’autostrada.   

Nel corso del 2017, l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, in collaborazione con 

il Dipartimento di aggregazione del DIII e del DICDEA della Università della Campania, ha 

realizzato uno studio di pre-fattibilità orientato ad individuare il perimetro di compatibilità tecnica 

per lo scenario infrastrutturale che prevedeva la realizzazione di un’infrastruttura di stoccaggio 

flottante ancorata al pontile Vigliena e un’area a terra in cui localizzare le infrastrutture di supporto 

nei pressi della Calata VIgliena, in base ad un criterio di "omogeneità merceologica”. Al fine di  

verificare la presenza di imprese eventualmente interessate  a sviluppare e gestire un deposito 

costiero di GNL nel Porto di Napoli, ossia nel sito oggetto del predetto studio, l’Autorità Portuale 
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del Sistema del Mare Tirreno, nel gennaio 2018, aveva svolto un’indagine tramite un avviso 

esplorativo, che non ha poi trovato svolgimenti. 

 

Masterplan Porto di Napoli POT 2017-2019 - Assetto degli Spazi Portuali Linee di Indirizzo 

al 2030 (Tavola MP.02) 

 

In conclusione, si evidenzia che: 

• il PRP vigente non fornisce indicazioni specifiche riguardo il Molo Vigliena; 

• si assume che l’Autorità Portuale riveda le indicazioni del nuovo Piano Regolatore Portuale – 

Revisione 2012 in linea con quanto previsto dal Masterplan del Porto di Napoli - Piano 

Operativo Triennale 2017-2019; 

• il progetto trarrà giovamento dagli adeguamenti della viabilità previsti per il collegamento della 

darsena di Levante con il settore di Ponente e l’Autostrada che interessano le aree in esame.  
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9.5 Identificazione dei Ricettori e dei Principali Impatti Ambientali 

Nel presente paragrafo sono identificati i principali ricettori antropici e, sulla base delle 

caratteristiche del deposito costiero GNL, i principali impatti (in fase di cantiere e di esercizio) che 

potrà avere l’opera sulle seguenti componenti ambientali: 

• atmosfera; 

• ambiente idrico; 

• rumore e vibrazioni; 

• suolo/sottosuolo e materie prime; 

• paesaggio; 

• aspetti socio-economici. 

Di seguito vengono fornite alcune valutazioni preliminari relative agli impatti sulle componenti 

dovuti alla realizzazione del progetto nelle fasi di cantiere ed esercizio.  

 

9.5.1 Identificazione dei Principali Ricettori  

Dall’analisi dell’area nella quale sarà realizzato il deposito costiero GNL è emerso che nelle 

vicinanze del sito di progetto sono presenti alcuni ricettori antropici come di seguito specificato.   

• (a) un cantiere navale (circa 80 m a Nord – Ovest delle baie di carico); 

• (b) civili abitazioni, servizi commerciali, etc. in Via Marina dei Gigli (circa 200 m a Nord delle 

baie di carico e a circa 70 m del parcheggio per le autocisterne); 

• (c) capannoni industriali con uffici (circa 110 m ad Ovest delle baie di carico e circa 70 m dal 

parcheggio per le autocisterne); 

• (d) un’abitazione isolata (l’area non è a carattere residenziale) in Via Nominale (circa 270 m a 

Nord-Est dalle baie di carico e circa 180 m dal parcheggio per le autocisterne);  

• (e) strutture sportive in via Pazzigno (circa 280 m a Nord del parcheggio per le autocisterne); 

• (f) Scuola Media Statale Cortese (circa 700 m dalle baie di carico). 

Si segnala inoltre la presenza di: 

• Parco Teodosia, che è costituito da un’area di verde pubblico di modesta entità ubicata a circa 

400 m a Nord-Est dal parcheggio per le autocisterne (circa 500 dalle baie di carico); 

• Fortino Vigliena, costituito dai resti di un forte risalente al 1700, a circa 340 m ad Est dall’area 

delle baie di carico (si rimanda al Paragrafo 10.4.5 per maggiori dettagli).  

Infine, come già indicato al Paragrafo 10.4.1, si evidenzia che non sono presenti aree naturali 

soggette a tutela nelle vicinanze del sito di intervento (la più prossima è ubicata a circa 4 km). 

Nella seguente Figura si mostrano i ricettori sopra descritti.   

Si evidenzia che l’identificazione dei ricettori presentata sopra è stata condotta esclusivamente 

mediante informazioni reperibili da documentazione e contenuti disponibili sul web.   
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Principali Ricettori nell’Area in Esame 

 

9.5.2 Fase di Cantiere 

A livello preliminare, durante la fase di cantiere si possono prevedere le seguenti attività principali: 

• demolizione delle strutture presenti e sistemazione degli spazi nei quali sarà realizzato il 

progetto; 

• trasporti relativi a: 

- conferimento a discarica dei rifiuti prodotti durante le attività di cantiere, 

- approvvigionamento materiale di cantiere e fornitura apparecchiature da installare, 

- personale; 

• costruzione degli impianti per il sistema di carico e scarico del GNL e dei piperack per le 

tubazioni di collegamento tra metaniere, bettoline, serbatoio di stoccaggio e baie di carico delle 

autobotti; 

• installazione del serbatoio di stoccaggio GNL e costruzione delle baie di carico; 

• allacci alla rete locale per quanto riguarda l’approvvigionamento dell’acqua potabile, lo 

smaltimento delle acque reflue e per l’acqua del sistema antincendio. 

Le valutazioni riportate nel presente paragrafo non considerano quanto eventualmente 

necessario per interventi di bonifica e messa in sicurezza di suolo e falda.  

In fase di cantiere per quanto riguarda la componente atmosfera sono stati identificati i seguenti 

impatti: 

• emissioni di inquinanti gassosi dai motori dei mezzi impegnati durante le attività di 

demolizione delle strutture esistenti, sistemazione delle aree e attività di 

installazione/costruzione (impianti, edifici ecc.); 

• emissione di polveri per movimentazione inerti da demolizione e da costruzione; 
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• emissioni in atmosfera connesse al traffico indotto (trasporto personale, 

approvvigionamento materiale e conferimento materiale a discarica). 

I principali impatti sulla componente ambiente idrico sono legati a: 

• prelievi idrici per le necessità del cantiere (usi civili connessi alla presenza del personale 

addetto alla costruzione, umidificazione aree per prevenzione sollevamento polveri); 

• scarichi idrici generati dalle acque meteoriche dilavanti dalle aree di cantiere, scarichi delle 

acque necessarie per le eventuali attività di collaudo di condotte dell’impianto e produzione 

di reflui di origine civile; 

• potenziali spallamenti/spandimenti accidentali dai mezzi/macchinari utilizzati per la 

costruzione degli impianti e delle condotte sul molo Vigliena per i quali saranno previste 

misure di prevenzione. 

Per quanto riguarda il clima acustico, i principali impatti possono essere ricondotti alle emissioni 

sonore generate dall’impiego di mezzi e macchinari (ruspe, camion, generatori, ecc.) di cantiere.   

I possibili impatti del progetto durante la fase di cantiere sulla componente suolo/sottosuolo e 

materie prime sono riconducibili a: 

• utilizzo di materie prime (calcestruzzo, tubazioni, apparecchi ed impianti elettrostrumentali) 

e gestione terre e rocce da scavo; 

• interazioni con i flussi idrici sotterranei per la realizzazione di scavi/fondazioni; 

• produzione di rifiuti, dovuta all’attività di cantiere; 

• occupazione/limitazioni d’uso di suolo delle aree interessate dal cantiere; 

• potenziale contaminazione del suolo/sottosuolo per effetto di spallamenti/spandimenti dai 

mezzi/macchinari utilizzati per la costruzione, per cui saranno previste misure di 

prevenzione.  

Gli impatti sul paesaggio durante le attività di realizzazione del progetto sono sostanzialmente 

connessi alla presenza fisica del cantiere ed in particolare alla presenza dei mezzi e macchinari 

e delle strutture di cantiere (baraccamenti).    

In merito agli aspetti socio-economici si evidenzia infine che le attività di cantiere porteranno un 

lieve incremento dell’occupazione conseguente alle opportunità di lavoro connesse alla richiesta 

di personale per lo svolgimento delle attività di cantiere e alla richiesta di servizi per il 

soddisfacimento delle necessità dello stesso personale coinvolto.   

Considerando che le aree di progetto non interessano aree naturali soggette a tutela (Aree 

Naturali Protette e Rete Natura 2000) e la loro localizzazione in un ambito portuale fortemente 

antropizzato, si può preliminarmente considerare che le attività di cantiere non comportino 

interferenze relativamente agli aspetti connessi con la biodiversità. 

 

9.5.3 Fase di Esercizio 

Il progetto prevede l’installazione di un deposito costiero di GNL di piccola taglia (capacità di 

stoccaggio pari a circa 20,000 m3) da ubicarsi sul Molo Vigliena (area portuale e industriale) e 

destinato alla ricezione di navi metaniere di capacità massima di circa 30,000 m3, allo stoccaggio 

all’interno di un serbatoio a pressione atmosferica e alla distribuzione mediante 

camion/autocisterne e navi bettoline (capacità minima pari a 4,000 m3), nonché alla possibilità di 

eseguire operazioni di bunkeraggio e di transhipment.   

Il deposito costiero GNL sarà principalmente costituito da: 
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• accosti per le navi metaniere e bettoline; 

• impianti per il carico e lo scarico del GNL sul molo e tubazioni criogeniche che 

collegheranno le navi, il serbatoio di stoccaggio e le baie di carico;  

• il serbatoio di stoccaggio GNL e gli impianti associati; 

• il sistema di generazione elettrica; 

• l’area delle baie di carico e la stazione di attesa dei camion.   

In fase di esercizio per quanto riguarda la componente atmosfera sono state identificate le 

seguenti principali emissioni: 

• emissioni generate dal sistema di produzione dell’energia elettrica costituito da motori a 

combustione interna (MCI) alimentati con il BOG, 

• emissioni dalla torcia (ubicata in un’area compresa tra le baie di carico e i motori) solo in 

casi di emergenza o di specifiche attività di manutenzione;  

• emissioni da traffico marittimo indotto delle navi metaniere/bettoline presso il molo (arrivo, 

stazionamento e partenza); 

• emissioni da traffico terreste indotto, costituito principalmente da camion/autocisterne in 

arrivo e in partenza dalle baie di carico. 

Con particolare riferimento ai MCI, in accordo al D.Lgs. No. 183 del 2017 che modifica il 
D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii., i limiti di emissione in atmosfera sono riportati nella tabella 
seguente.  Tali valori sono riferiti a motori fissi costituenti medi impianti di combustione (potenza 
termica nominale < 50 MW) nuovi, alimentati a combustibili gassosi, con tenore di ossigeno 
nell'effluente gassoso del 15%. 
 

Parametro Limite (mg/Nm3) 

Ossidi di Azoto (NOx) 95 

Monossido di Carbonio (CO) 240 

Ossidi di Zolfo (SOx) 15 

Polveri 50 

 

I potenziali impatti sulla componente ambiente idrico durante la fase di esercizio sono associati 

a: 

• prelievi idrici per usi civili per le esigenze del personale; 

• scarichi idrici di acque sanitarie connesse alla presenza del personale addetto e delle 

acque meteoriche incidenti sulle aree di impianto 

• eventuali spallamenti dalle apparecchiature sul molo, per i quali sono previsti sistemi di 

contenimento già presenti in un’area adibita alla movimentazione di prodotti idrocarburici.. 

In merito al clima acustico, le possibili emissioni sonore connesse all’esercizio del progetto sono 

quelle generate da: 

• traffico marittimo (navi metaniere e bettoline in arrivo e in partenza dal molo Vigliena) per 

l’approvvigionamento e la distribuzione del GNL; 

• traffico terrestre legato alla presenza dei camion/autobotti per la distribuzione del GNL; 

• macchinari presenti nell’impianto (bracci di carico del GNL, pompe di carico/scarico del 

GNL, pompa di ricircolo GNL nei serbatoi, pompe di circolazione del circuito di 

riscaldamento del BOG, pompe di distribuzione dell’acqua per i servizi, etc.). 
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Per quanto riguarda la componente suolo/sottosuolo e materie prime, si possono preliminarmente 

considerare i seguenti impatti:  

• occupazione di suolo, costituita dall’area a terra occupata dall’impianto e dalla limitazione 

dello specchio d’acqua, legata alla presenza temporanea di navi metaniere e bettoline 

presso gli accosti del molo Vigliena; 

• consumo di materie e prodotti chimici usati nell’impianto (azoto, aria compressa, gasolio 

ecc.); 

• produzione di rifiuti dovuta ad attività di processo o ad esse riconducibili, quali la 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e attività di tipo civile; 

• consumo di energia elettrica e quindi di combustibili.  L’energia elettrica potrà essere fornita 

dal sistema di generazione elettrica del deposito (motori a combustione interna alimentati 

a BOG), motore diesel di emergenza e dalla rete elettrica locale.   

In merito al paesaggio, la realizzazione del progetto potrà comportare interazioni con tale 

componente per la presenza dei nuovi volumi (in particolare gli elementi impiantistici di maggior 

ingombro ed altezza) che saranno realizzati.  Si evidenzia che le opere saranno realizzate 

all’interno di aree vincolate da un punto di vista paesaggistico, per le quali verrà richiesta 

autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/94.   

Per quanto riguarda gli aspetti socio-economici, si potranno generare interferenze con il traffico 

marino e terrestre esistente e con le attività attualmente presenti nell’area del progetto; tali 

interferenze sono state valutate dal punto di vista gestionale per la logistica della Darsena Petroli 

e non sono state individuate criticità operative in  aggiunta, il progetto trarrà maggior vantaggio 

con il collegamento diretto con le maggiori vie di comunicazione ipotizzate dal POT.  Allo stesso 

tempo però, l’intervento in questione consentirebbe di costituire un sito di stoccaggio di GNL e di 

distribuzione nell’intera regione e nel Sud Italia, per utenti raggiungibili via terra e via mare, con 

ricadute positive in termini di occupazione diretta e di indotto. 

9.6 Conclusioni 

Considerando la tipologia di attività che saranno svolte per la realizzazione del progetto e la 

localizzazione in un ambito portuale/industriale fortemente antropizzato, si può preliminarmente 

escludere che la fase di cantiere comporti impatti significativi sulle componenti ambientali.  

Durante la realizzazione del progetto saranno comunque messe in atto specifiche misure di 

contenimento/mitigazione dei possibili impatti.   

 

Tenendo conto delle caratteristiche del progetto e del contesto ambientale in cui sarà inserito, in 

via preliminare si può stimare che gli impatti negativi in fase di esercizio saranno di lieve entità.  

A riguardo si evidenzia che: 

• per quanto riguarda le emissioni di inquinanti in atmosfera, le sorgenti emissive 

dell’impianto saranno soggette al rispetto dei limiti previsti dalla specifica normativa in 

materia (D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Parte V); 

• relativamente agli scarichi idrici, nell’area di impianto sarà prevista una specifica rete di 

drenaggio per la gestione delle acque meteoriche (non sono previsi scarichi idrici di 

processo), in accordo con la normativa nazionale ed i regolamenti regionali vigenti; 
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• in merito al clima acustico, le emissioni sonore derivanti dall’esercizio dell’impianto saranno 

soggette ai limiti normativi in materia di inquinamento acustico (Zonizzazione Acustica 

Comunale). 

Per quanto concerne, infine, gli impatti di segno positivo, si evidenzia che il progetto contribuirà 

a: 

• incremento dell’occupazione connessa alle attività di esercizio del Deposito GNL; 

• potenziamento della rete di distribuzione del GNL, in accordo alla strategia per lo sviluppo di 

Depositi Costieri GNL per il Sud Italia, e conseguente: 

- maggior penetrazione del gas naturale sul territorio nazionale, con benefici attesi in termini 

di maggiore efficienza, minori emissioni e risparmio sul costo della materia prima; 

- sviluppo del sistema di rifornimento di GNL al settore dei trasporti marittimi e terrestri. 

- Certezza dell’approvvigionamento di GNL in autonomia rispetto alle basi di Marsiglia e 

Barcellona attualmente utilizzate per gran parte dei rifornimenti.  
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10 ANALISI DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

10.1 Configurazioni progettuali alternative 

Il processo di scelta delle differenti soluzioni progettuali prese in considerazione si è sviluppato 

attraverso l’attenta analisi di tutte le criticità legate alla realizzazione e alla conseguente gestione 

dell’opera nonché dell’ambiente in cui l’opera stessa si inserisce. 

Nei paragrafi che seguono si riportano l’analisi dell’opzione zero (Paragrafo 11.1.1), ossia delle 

conseguenze connesse alla mancata realizzazione del progetto, e le alternative localizzative e 

tecnologiche considerate (Paragrafo 10.1.2). 

 
10.1.1 Analisi dell’opzione zero 

L’analisi dell’opzione zero consente di confrontare i benefici e gli svantaggi associati alla mancata 

realizzazione di un progetto.   

Il progetto proposto consiste nella realizzazione di un deposito costiero di GNL nel Porto di Napoli 

ed è finalizzato all’importazione e allo stoccaggio di GNL e alla conseguente distribuzione via 

mare, a mezzo bettoline, per il rifornimento di mezzi di trasporto marittimo, e via terra, tramite 

autocisterne, per la fornitura energetica alle utenze locali.   

Come già trattato al par. 10.2 del presente studio, il progetto proposto risulta coerente con gli 

indirizzi programmatici della politica energetica comunitaria e nazionale, con particolare 

riferimento al D.Lgs. 257/16, alla SEN 2017 e alla bozza di PNIEC.     

Il progetto proposto risulta inoltre coerente con il Piano Operativo Triennale 2017-2019 del 

Masterplan del Porto di Napoli in quanto, nelle aree di intervento, è prevista la realizzazione di un 

deposito per lo stoccaggio di GNL, in coerenza con il Piano Energetico Nazionale e con le 

politiche energetiche della Unione Europea.  Si evidenzia che lo sviluppo del progetto proposto 

dovrà tenere in considerazione  gli adeguamenti alla viabilità previsti in ambito portuale che 

interessano le aree in esame.   

Con riferimento alle componenti ambientali potenzialmente interessate dal progetto, si riportano 

nel seguito le principali considerazioni emerse dall’analisi dell’opzione zero. 

La realizzazione ed il successivo esercizio del deposito costiero di GNL comportano l’emissione 

di inquinanti in atmosfera, dovuta prevalentemente al traffico marittimo, determinato 

principalmente dalle navi metaniere/bettoline in arrivo per lo scarico/carico di GNL e dai relativi 

rimorchiatori di supporto, e al traffico terrestre, connesso ai camion/autocisterne per la 

distribuzione del GNL via terra. 

La mancata realizzazione dell’opera da un lato annullerebbe le emissioni suddette, ma dall’altro 

non consentirebbe l’impiego di GNL, con tutti i benefici che derivano, in termini di riduzione delle 

emissioni atmosferiche su più ampia scala, generate dall’utilizzo diffuso di GNL.  Infatti, le 

caratteristiche chimico-fisiche del GNL rispetto agli altri combustibili fossili consentono di 

ipotizzare che in ambito regionale e, in generale, nel Sud Italia, si potrà avere un contributo al 

miglioramento della qualità dell’aria. 

Inoltre deve considerarsi che, attualmente, gli impianti stradali di GNL del Centro Sud Italia sono 

riforniti dai  depositi costieri a Marsiglia e Barcellona, per cui le emissioni di CO2 delle navi (in 

caso di realizzazione del progetto nel porto di Napoli) verrebbero compensate dal mancato 

impatto delle autocisterne provenienti da Marsiglia e Barcellona e relativo traffico e conseguenti 

emissioni.  
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Minimizzare la distanza percorsa dai mezzi di distribuzione secondaria (trucks cisterna) 

rappresenta, dunque, anche un’ottimizzazione della catena logistica. 

Tali benefici saranno naturalmente assenti in caso di mancata realizzazione del progetto. 

Inoltre, il progetto comporterebbe benefici in termini socioeconomici sia su vasta scala che in 

ambito locale.  Su vasta scala, come già detto, per il miglioramento della qualità dell’aria e del 

clima acustico per effetto della sostituzione con GNL di combustibili fossili tradizionali più 

impattanti.  In ambito locale, in quanto il progetto determinerebbe un impulso alle attività 

produttive del Porto di Napoli e all’indotto occupazionale che ne consegue.  Non realizzare l’opera 

significherebbe escludere la possibilità di fornire a livello regionale e al Sud Italia una fornitura 

energetica alternativa, pulita e sicura, di incrementare le attività nel Porto e di conseguenza 

determinare un indotto occupazionale. 

Con riferimento alle altre componenti ambientali si sottolinea che: 

• i prelievi idrici saranno verosimilmente di bassa entità e legati principalmente destinati ad usi 

igienico sanitari; 

• non si prevedono scarichi in corpi idrici/a mare di acque di processo e sarà posta particolare 

attenzione nella gestione delle acque meteoriche prima dello scarico; 

• le emissioni sonore saranno in accordo ai limiti imposti dalla legge per garantire la sicurezza 

per i lavoratori e quelli di zona; 

• l’area di intervento non interesserà direttamente aree naturali protette o aree archeologiche ed 

è localizzata in una zona soggetta a vincolo paesaggistico (fascia di tutela dalla costa).  In 

merito a quest’ultimo aspetto si evidenzia che il progetto sarà realizzato in un ambito 

portuale/industriale già fortemente antropizzato.   

• l’impianto sarà coerente ed integrato al contesto paesaggistico a vocazione industriale nel 

quale sarà inserito (porto di Napoli), già interessato dalla presenza di strutture destinate ad 

attività produttive.   

Pertanto, per queste componenti ambientali, i benefici associabili alla mancata realizzazione del 

progetto non sarebbero tali da mettere in discussione la realizzazione dello stesso. 

Sulla base delle considerazioni sopra riportate, a livello globale si ritiene che gli effetti negativi 

che si andrebbero a determinare in caso di mancata realizzazione del progetto vadano ad 

annullare i benefici, in termini di mancato impatto sulle varie componenti ambientali, associati alla 

non realizzazione dello stesso.   

 
10.1.2 Analisi delle alternative di progetto 

 
Localizzazione dell’impianto 

E’ stata valutata, a livello preliminare a qualitativo, la possibilità di realizzare il deposito costiero 

GNL in altre aree all’interno del Porto di Napoli. 

La localizzazione all’interno della Darsena Petroli risulta la soluzione preferibile per diverse 

ragioni. 

In primo luogo, la darsena petroli, tra i moli Progresso e Vigliena, si configura come uno specchio 

d’acqua chiuso su tre lati, oltre che dalla diga foranea, risultando quindi completamente isolato 

ed al riparo da eventuali condizioni meteo marine avverse. Ciò garantisce sempre l’ormeggio in 

sicurezza delle navi di LNG durante il loro stazionamento per le attività di discarica. L’ormeggio 

della nave di LNG in Darsena Petroli avverrebbe sempre in una posizione di assoluta lontananza, 

e quindi di protezione, rispetto alle attività commerciali della Darsena di Levante e Darsena 
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Pollena. L’infrastruttura per l’LNG, infine, verrebbe a trovarsi all’interno di un sito già protetto da 

accessi indesiderati e attacchi terroristici come previsto dal “Codice internazionale per la 

sicurezza delle navi e degli impianti portuali (ISPS code)”.  

In secondo luogo,  la collocazione del deposito nella Darsena Petroli permette di concentrare in 

un’unica area del porto di Napoli, con destinazione d’uso già coerente la movimentazione dei 

prodotti energetici evitando l’occupazione di ulteriori aree esistenti e future che possono essere 

destinate a differenti destinazioni di uso. 

Non ultimo, la gestione operativa marittima della darsena petroli nel porto di Napoli è in carico a 

Kuwait Petroleum Italia, come da Ordinanza 28/89 e relativo Regolamento della Capitaneria di 

Porto che assicura la continuità di gestione sia operativa che della sicurezza di tutte le operazioni 

energetiche. Infatti, il sito può contare su un presidio costante 24 ore su 24, 365 giorni l’anno da 

parte di operatori specializzati nella gestione di prodotti pericolosi ed infiammabili, 

adeguatamente formati per la gestione delle emergenze e di consolidata esperienza in campo 

petrolifero e in campo marittimo per le operazioni di ormeggio e discarica. 

Tutta l’area della darsena petroli, in base all’Ordinanza di Capitaneria n°28/89, risulta attualmente 

già protetta da un sistema antincendio gestito e manutenuto costantemente da operatori 

petroliferi che garantiscono una presenza continuativa H24, anche in assenza di operazioni nave 

e che, in caso di emergenza, costituiscono un’adeguata brigata di primo intervento, qualificata ed 

addestrata, a garanzia del rapido controllo dell’emergenza stessa. 

In conclusione, la movimentazione di LNG non comporterebbe aggravi al sistema di gestione 

esistente. 

 

 

Per quanto riguarda gli aspetti impiantistici si sottolinea come il Molo Vigliena sia inoltre già  dotato 

dei servizi necessari per una nuova realizzazione industriale; in aggiunta a questo al momento è 

già presente un serbatoio per il trattamento di acqua di sentina di grandi dimensioni, in posizione 

analoga a quella prevista per la futura realizzazione del serbatoio GNL, che non andrebbe quindi 

a impattare sull’area con un tipo di struttura non presente in precedenza. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti marittimi il pescaggio agli attracchi interessati è adeguato per 

l’ormeggio delle navi di progetto, non implicando la necessità di attività di dragaggio dei fondali. 

 

In ultimo l’accesso al Molo Vigliena con l’identificata area di parcheggio esterna è adeguato allo 

stato attuale senza modifiche significative per gestire gli aspetti logistici legati al traffico di 

autobotti.In aggiunta, il progetto trarrà maggior vantaggio con il collegamento diretto con le 

maggiori vie di comunicazione ipotizzate dal POT (si veda paragrafo 9.4.7.2). 

In aggiunta, il progetto trarrà maggior vantaggio con il collegamento diretto con le maggiori vie di 

comunicazione ipotizzate dal POT (si veda paragrafo 9.4.7.2). 

 

 
Configurazione impiantistica 

Una possibile alternativa impiantistica valutata è stata l’eventuale realizzazione di impianto di tipo 

flottante (FSU: floating stoage unit). 
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La soluzione di tipo flottante, da realizzarsi mediante soluzione con barge o scafo tradizionale 

con o senza propulsione non è ritenuta preferibile rispetto alla identificata soluzione a terra sul 

Molo Vigliena per i motivi di seguito brevemente descritti: 

• Sebbene la soluzione si fondi su tecnologie che possono essere definite consolidate non 

esistono applicazioni su piccola scala di tecnologia FSU per alimentare il rifornimento di 

autobotti. Considerata l’importanza strategica dell’impianto si ritiene preferibile la soluzione 

scelta che ha applicazioni esistenti; 

• La soluzione flottante comporta l’occupazione permanente dell’attracco dove viene collocata 

l’unità FSU, non permettendo l’uso promiscuo dello stesso, a discapito delle altre attività 

attualmente presenti; 

• La soluzione flottante determina un ingombro all’ormeggio che ha effetti negativi per l’accesso 

agli attracchi vicini, potendoli rendere anche non possibili, soprattutto durante le operazioni di 

carico e scarico che avvengo in modalità side by side tra FSU e metaniera/barge; 

 
Alternative tecnologiche 

Dal punto di vista delle alternative tecnologiche, è stata effettuata un’analisi delle differenti 

configurazioni relative alla tipologia di serbatoi di stoccaggio GNL considerando la possibilità di 

realizzare il volume di stoccaggio mediante una batteria di serbatoio in pressione di tipo “bullet” 

o suddividendo il volume complessivo in modo modulare considerando più serbatoi atmosferici 

di capacità inferiore. 

 

La configurazione tecnologicamente preferibile prevede la realizzazione dello stoccaggio da circa 

20.000 m3 tramite un unico serbatoio verticale di tipo atmosferico ad integrità totale. La soluzione 

consente infatti di utilizzare in modo ottimale la superficie disponibile che non permetterebbe la 

realizzazione di una soluzione modulare di pari capacità di stoccaggio. Nel rispetto dei vincoli di 

compatibilità con le aree disponibili, la soluzione con serbatoio verticale atmosferico unico 

permette di incrementare la sicurezza intrinseca dell’impianto. La parete esterna del serbatoio, 

adeguata al contenimento del liquido criogenico, annulla gli scenari legati ad eventuali 

sversamenti di GNL dal serbatoio e i conseguenti rischi di incidente. Inoltre, la soluzione con 

serbatoio unico minimizza il numero di interconnessioni e controlli che andrebbero 

necessariamente duplicati in sistemi modulari. 

La scelta di posizionare il serbatoio di stoccaggio fuori terra, realizzato impiegando tecnologie 

consolidate in fase di progettazione, costruzione e collaudo, costituisce una soluzione tecnologica 

applicata con successo in tutto il mondo. Tale scelta è giustificata in considerazione dei seguenti 

aspetti: 

• impatto ambientale; 

• sicurezza correlata alla ispezione e manutenzione dei serbatoi. 

 

Con riferimento agli impatti ambientali, la costruzione di serbatoi GNL interrati richiederebbe la 

rimozione e lo smaltimento di grandi quantità di roccia e suolo per ciascun serbatoio.  Sarebbero 

pertanto necessari l’identificazione di un’ampia area di stoccaggio e la gestione e lo smaltimento 

del materiale di risulta. 

Un ulteriore elemento che ha fatto propendere verso la scelta del serbatoio fuori terra è relativo 

alle attività di ispezione e di manutenzione del serbatoio durante la fase di esercizio.  In 

particolare, si evidenzia come la soluzione interrata: 
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• non permette il controllo visivo della parete esterna del serbatoio 

• rende difficoltosi eventuali interventi di manutenzione sulla parete esterna. 

Si ritiene che questi fattori siano svantaggiosi dal punto di vista della sicurezza della struttura.  



 

 
IMPIANTO / Plant 
 

DEPOSITO COSTIERO GNL - NAPOLI 
 

TITOLO/Title 

STUDIO DI FATTIBILITA’ 

 
 

 

Foglio/Page 65 di/of  81 

Codifica Doc./ Doc. code 

PA90AUKJ100 

Rev.2 del/of 24/07/2020 

11 NORME E STANDARD 

11.1 Legislazione applicabile 

La legislazione locale, le specifiche del Proponente, le norme e gli standard internazionali 

applicabili saranno seguiti durante la progettazione, la costruzione ed ogni altra fase del Progetto.  

Poiché l’impianto sarà collocato all’interno del Porto di Napoli, si sottolinea che sarà realizzato e 

gestito in accordo a regolamenti, ordinanze, procedure applicabili. La tabella seguente riporta un 

elenco indicativo.  

 

Ordinanza n. 1/98, Emesso dal Ministero dei Trasporti, Capitaneria di Porto di Napoli 

Verbale n. 06/2015, Emesso dal Ministero dei Trasporti, Capitaneria di Porto di Napoli 

Ordinanza n. TE 15/2008, Emesso dal Ministero dei Trasporti, Capitaneria di Porto di Napoli 

Ordinanza no.109/2018, Emesso dal Ministero dei Trasporti, Capitaneria di Porto di Napoli 

 

La progettazione terrà altresì in considerazione i contenuti del documento: Piano di emergenza 

Interno Darsena Petroli – settembre 2017 

 

11.2 Norme e standard di riferimento 

Si riporta di seguito l’elenco di norme e standard identificato dal Proponente. L’elenco potrà 

essere rivisto ed aggiornato nell’ambito della progettazione. 

 
 

Norme e standard generali sul GNL 

UNI EN 1473 “Installazioni ed equipaggiamenti per il gas naturale liquefatto (GNL) - Progettazione 

delle installazioni di terra” 

UNI EN 1474 “Installazioni ed equipaggiamenti per il gas naturale liquefatto (GNL) - Progettazione 

e prove dei bracci di carico/scarico” 

UNI EN 1532 “Installazioni ed equipaggiamenti per il gas naturale liquefatto -Interfaccia terra-nave” 

UNI EN 1160 “Installazioni ed equipaggiamenti per il gas naturale liquefatto -Caratteristiche generali 

del gas naturale liquefatto” 

UNI EN 12066 (1999) “Installazioni ed equipaggiamenti per il gas naturale liquefatto  (GNL) - Prove 

sui rivestimenti isolanti dei bacini di contenimento di gas naturale liquefatto” 

ISO 8943 “Refrigerated light hydrocarbon fluids - Sampling of liquefied natural gas – Continuous 

and intermittent method” 
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ISO 13398 (1997) “Refrigerated light hydrocarbon fluids - Liquefied natural gas -Procedure for 

custody transfer on board ship” 

UNI EN 12065 “Installazioni ed equipaggiamenti per il gas naturale liquefatto (GNL) - Prove degli 

emulsionanti per la produzione di schiuma media ed alta espansione e di polveri per l’estinzione di 

incendi di gas naturale liquefatto” 

ISO 6974 “Natural gas – determination of compositions and associated uncertainty by gas 

chromatography”; 

ISO 18132-1 “Refrigerated hydrocarbon and non-petroleum based liquefied gaseous fuels – 

General requirements for automatic tank gauges”; 

ISO 18132-2 “Refrigerated light hydrocarbon fluids – General requirements for automatic level 

gauges – Part 2: Gauges in refrigerated-type shore tanks”; 

ISO/TS 18683:2015 Guidelines for systems and installations for supply of LNG as fuel to ships 

UNI EN ISO 16903 “Industrie del petrolio e del gas naturale – Caratteristiche del GNL che 

influenzano la progettazione e scelta dei materiali” 

UNI EN 12567 “Valvole industriali – Valvole di isolamento per GNL – Prescrizioni per le possibilità 

di impiego e metodi di prova appropriati” 

UNI EN 12838 “Installazioni ed equipaggiamenti per gas naturale liquefatto – Prove di attitudine 

all’impiego di sistemi di campionamento di gas naturale liquefatto” 

UNI EN ISO 28460 “Industrie  del petrolio e del gas naturale – Installazione ed equipaggiamento 

per il gas naturale liquefatto – Interfaccia terra-nave e operazioni portuali" 

Progettazione elettrica 

International Electrotechnical Commission (IEC) 

IEC 60073 - Basic and safety principles for man-machine interface, marking and identification – 

Coding principles for indicators and actuators 

IEC 60228 - Conductor of insulated cable 

IEC 61508 - Functional safety of electrical/electronic/programmable electronic safety-related 

systems 

IEC 61511 - Functional safety - Safety instrumented systems for the process industry sector 

Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) 
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CEI 0-16 Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti AT ed 

MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

CEI 3 - Segni grafici per gli schemi 

CEI 3-32 - Raccomandazioni per la preparazione. degli schemi elettrici circuitali 

CEI 0-2 - Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici 

CEI EN 62305-1- Protezione contro i fulmini 

Cavi 

CEI 20-11 - Caratteristiche tecniche e specifiche e requisiti di prova delle mescole per isolanti e 

guaine per cavi energia e segnalamento 

CEI 20-13 - Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1 kV a 30 kV 

CEI 20-20 - Cavi isolati con polivinicloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V 

CEI 20-22 - Prova d’incendio sui cavi elettrici 

CEI 20-27 - Sistema di designazione cavi per energia e segnalamento 

CEI 20-33 - Giunzione e terminazioni per cavi di energia a tensione Uo/U non superiore a 600/1000 

V in corrente alternata e 750 V in corrente continua 

CEI 20-35 - Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco 

CEI 20-36 - Prove di resistenza al fuoco dei cavi elettrici 

CEI 20-37 - Cavi elettrici: prove sui gas emessi durante la combustione 

CEI 20-38 - Cavi isolati in gomma non propaganti l'incendio e a basso sviluppo di fumi e gas tossici 

e corrosivi a tensione nominale Uo/U non superiore a 600/1000 V (parte prima) 

Sistemi MTe BT 

CEI EN 61936-1 (CEI 99-2) - Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in corrente alternata 

Parte 1: Prescrizioni comuni 

CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica linee 

in cavo. 

CEI EN 50522 (CEI 99-3) - Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a 

CEI 64-8 e V4 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in c.a. e a 

1500V in c.c. 



 

 
IMPIANTO / Plant 
 

DEPOSITO COSTIERO GNL - NAPOLI 
 

TITOLO/Title 

STUDIO DI FATTIBILITA’ 

 
 

 

Foglio/Page 68 di/of  81 

Codifica Doc./ Doc. code 

PA90AUKJ100 

Rev.2 del/of 24/07/2020 

CEI EN Serie 60947 - Apparecchiature a bassa tensione 

CEI EN 60076-1 (CEI 14-4) - Trasformatori di potenza 

Compatibilità elettromagnetica 

IEC 6100-4/255-6 - Electromagnetìc compatibility (EMC) - Testing and measurements technique 

EN IEC 61000-6-2/6-4 - Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 6-2: Norme generiche -  

Immunità per gli ambienti industriali/ Emissione per gli ambienti industriali 

Aree a rischio esplosione 

CEI EN 60079-1 (CEI 31-58) - Atmosfere esplosive Parte 1: Apparecchiature protette mediante 

custodie a prova d'esplosione "d" 

CEI EN 60079-10-1 (CEI 31-87) - Atmosfere esplosive Parte 10-1: Classificazione dei luoghi. 

Atmosfere esplosive per la presenza di gas 

CEI EN 60079-11 (CEI 31-78) - Atmosfere esplosive Parte 11: Apparecchiature con modo di 

protezione a sicurezza intrinseca ""i"" 

CEI EN 60079-14 (CEI 31-33) - Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di 

gas. Parte 14: Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas (diversi 

dalle miniere) 

CEI EN 60079-17 (CEI 31-34) - Atmosfere esplosive Parte 17: Verifica e manutenzione degli 

impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas 

CEI EN 61241-14 (CEI 31-67) Costruzioni elettriche destinate ad essere utilizzate in presenza di 

polveri combustibili Parte 14: Scelta ed installazione 

CEI EN 60529 - Grado di protezione degli involucri (Codice IP) 

CEI EN 61293 - Marcatura delle apparecchiature elettriche con riferimento ai valori nominali relativi 

alla alimentazione elettrica Prescrizioni di sicurezza 

Sicurezza funzionale 

CEI EN 61508 - Sicurezza funzionale dei sistemi elettrici, elettronici ed elettronici programmabili per 

applicazioni di sicurezza 

CEI EN 61511 - Sicurezza funzionale - Sistemi strumentati di sicurezza per il settore dell'industria 

di processo 

Direttive 
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Direttiva 2014/34/CE - per la regolamentazione di apparecchiature destinate all'impiego in zone a 

rischio di esplosione (ATEX) 

Direttiva 2014/35/CE Bassa Tensione (BT) 

Direttiva 2014/30/CE Compatibilità Elettromagnetica (EMC) 

Direttiva 2014/32/UE - concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative 

alla messa a disposizione sul mercato di strumenti di misura (rifusione) 

Direttiva 2014/31/UE - concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative 

alla messa a disposizione sul mercato di strumenti per pesare a funzionamento non automatico 

(rifusione) 

Progettazione meccanica 

Recipienti in pressione 

D.M. 21/11/1972 - Norme per la costruzione degli apparecchi in pressione 

D.M. 21/5/1974 - Norme integrative del regolamento approvato con R.D. 15/5/1927, n° 824 e 

disposizioni per l'esonero da alcune verifiche e prove stabilite per gli apparecchi in pressione 

D.M. 1/12/1975 - Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione 

D.Lgs. 25/2/2000, n° 93 - Attuazione della direttiva CEE 97/23 in materia di attrezzature in pressione 

2014/68/UE PED – “Pressure Equipment Directive” 

ISPESL - Raccolta R 

ISPESL - Raccolta S 

ISPESL - Raccolta E 

ISPESL - Raccolta VSR 

ISPESL - Raccolta M 

ASME sect I - Power boilers 

ASME sect VIII - Pressure vessels » 

EN 13445 - Unfired Pressure Vessels 

EN 13480 – « Metallic Industrial Piping » 

Materiali 

DIN - Deutsches Institut fur Normung 
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ASTM - American Society for Testing and Materials 

UNI – Ente Nazionale Unificazioni 

Pompe 

ASME - American Society of Mechanical Engineers 

HI - Hydraulic Institute 

Scambiatori 

TEMA - Tubular Exchangers Manufacturers Association (class C) 

HEI - Heat Exchangers Institute 

Recipienti non in pressione 

AWWA D100 - Steel tanks for water Storage 

Valvole 

ANSI B 16.34 - Steel butt-welding end valves 

NSIB 16.10 - Face to face and end to end dimensions of ferrous valves 

MSS-SP 25 - Standard  marking  systems  for  valves,  fittings, flanges and unions 

MSS-SP 45 - By-pass and drain connection standards 

MSS-SP 72 - Ball valves with flanged or buttwelding ends for general service 

MSS-SP 70 - Cast iron gate valves flanged and threaded ends 

MSS-SP 71 - Cast iron swing check valves, flanged and threaded ends 

MSS-SP 85 - Cast iron globe and angle valves flanged and threaded ends 

MSS-SP 80 - Bronze gate, globe, angle and check valves 

MSS- SP 84 - Steel valves- socket welding and threaded ends 

AWWA C500 - Gate valves for ordinary water works service 

Valvole di sicurezza 

API standard 521 Pressure relieving and depressuring systems 

API standard 520 Pressure relieving devices 

ISPESL - Raccolta E 
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Tubazioni 

API 5L/ISO 3183 - Line pipe specification 5 L e petroleum and natural gas industries – Steel pipe 

for pipeline transportation system,2007 

ANSI B31.1 - Power piping 

ANSI B31.2 - Fuel gas piping 

ANSI B36.10 - Welded and seamless wrought steel pipe 

ANSI B36.19 - Stainless steel pipe 

ANSI  B16.5 - Steel pipe flanges and flanged fittings 

AWWA C207 - Steel pipe flanges for waterworks service 

MSS-SP 44 - Steel pipe line flanges 

ANSI B16.20 - Ring-joint gaskets and grooves for steel pipe flanges 

ANSI B18.2.1 - Square and ex bolts and screws 

ANSI B18.2.2 - Square and ex nuts 

ANSI B1.1 - Unified inch screw threads 

ANSI B2.1 - Pipe threads 

ASME B31.4 - Pipeline Transportation Systems for liquid Hydrocarbon and Other Liquids 

ASME B16.9 - Factory-made wrought steel buttwelded fittings 

ASME B16.10 - Face-to-face and end-to-end dimensions valves 

ASME B16.47 - Large diameters steel flanges 

ASME B18.21 - Square and Hex Bolts and screws inch Series 

ASME B18.22 - Square and Hex Nuts 

Saldature e test non distruttivi (NDT) 

ASME IX - Welding and brazing qualification 

ANSI B31.1 - Power piping 

ISPESL - Raccolta S 

UNI 7278 - Gradi di difettosità nelle saldature di testa 

UNI 7704 - Modalità generali per il controllo magnetoscopico' 
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UNI 7679 - Modalità generali  per  il  controllo  con  liquidi penetranti 

UNI 8956 - Modalità generali per il controllo radiografico 

UNI 8387 - Controllo manuale mediante ultrasuoni 

API Spc.1104 - Welding of pipeline and related facilities 

ANSI B16.9 - Factory-made wrought steel butt-welding fittings 

ANSI B16.11 - Forged steel fittings socket welding and threaded 

ANSI B16.25 - Butt-welding ends 

ANSI B16.28 - Wrought steel butt welding short radius elbows and returns 

Verniciatura 

SIS 05 5900-1967 - Svensk standard 

SSPC-SP3 - Power tooling cleaning 

SSPC-SP6 - Commercial blast cleaning 

SSPC-SP10 - Near white blast cleaning 

UNI 5634-65P - Colori distintivi delle tubazioni convoglianti fluidi liquidi o gassosi 

Vibrazioni 

VDI - Verein Deutsche Ingenieur 

Ingegneria di strumentazione e controllo 

ISA - Standard and practices for instrumentation 

ISA 51.1 - Standard process instrumentation terminology' 

ISA - Handbook of control valves 

ANSI B16.104 - Control valves seat leakage 

ISO 5167 - Measurement of fluid flow by means of orifice' 

ASME 19.5 - Fluid meters 

CEI UNI EN 45501 - Aspetti metrologici di strumenti per pesare non automatici 

ISA RP 55.1 - Hardware testing of digitai process computer 

IEC-751 - Resistance Temperature Detectors 
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IEC 60950 – Information Technology Equipment - Safety 

IEC 61131-2 Programmable Controllers – Equipment Requirements and Tests 

IEC 61131-3 Programmable Controllers – Programming Languages 

EEC - 584 – Thermocouples 

API RP 551 - Process Measurement Instrumentation 

API RP 552 - Transmission Systems 

API RP 554 - Process Control Systems - Process Control System Design 

Progettazione civile  

Strutture 

DM 17/01/2018 – Aggiornamento delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” 

CIRCOLARE 21 gennaio 2019, n. 7 C.S.LL.PP. Istruzioni per l'applicazione dell'«Aggiornamento 

delle "Norme tecniche per le costruzioni"» di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 

UNI EN 1991: Azioni sulle strutture 

UNI EN 1992: Progettazione delle strutture in calcestruzzo 

UNI EN 1993: Progettazione delle strutture in acciaio 

UNI EN 1994: Progettazione delle strutture composte acciaio-calcestruzzo 

UNI EN 1997: Progettazione geotecnica 

UNI EN 1998: Progettazione delle strutture per la resistenza sismica 

UNI EN 1998-4:2006 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica - Parte 

4: Silos, serbatoi e condotte 

British Standard BS 6349-1-1 (2013) General. Code of practice for planning and designs for 

operations 

British Standard BS 6349-1-2 (2016+A1 2017) General. Code of practice for assessment of actions 

British Standard BS 6349-2:2010Maritime structures, part 2: Code of practice for the design of quay 

walls, jetties and dolphins, London:BSI 

British Standard BS 6349-4:2014Maritime structures, part 4: Code of practice for design of fendering 

and mooring system, London: BSI 
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British Standard BS 6349-1:2000Maritime structures, part 1: Code of practice for general criteria, 

London: BSI 

Progettazione navale e marittima 

Regolamenti navali, Linee Guida e varie specifici per il trasferimento di LNG 

International Ship and Port Facility Security Code (ISPS), 2012 

International Association of Marine Aids to Navigation and Lighthouse Authorities (IALA) 

OCIMF, Manifold recommendations for Liquefied Gas Carriers, (2nd Edition, 2018) 

OCIMF, Design and Construction Specification for Marine Loading Arms (3rd Edition, 1999) 

Decreto dirigenziale 673/2007: Norme provvisorie per il trasporto marittimo alla rinfusa delle merci 

pericolose allo stato gassoso 

Leggi e regolamenti applicabili a navi e unita’ off-shore battenti bandiera Italiana 

The International Convention for the Safety of Life at Sea SOLAS 

The International Code for Construction and Equipment of Ships carrying Liquefied Gases in Bulk 

"IGC Code"  

IMO Guidelines for the Provisional Assessment of Liquids Transported In Bulk 

EN 13766: 2010 Thermoplastic multilayer (non-vulcanized) hoses and hose assemblies for the 

transfer of liquid petroleum gas and liquefied natural gas 

I.E.C. Publication No.92 (electric part) 

ICS Tankers Safety Guide (Liquefied Gas) (3rd Edition, 2018) 

ICS Safety in Liquefied Gas Carrier (1980) 

SIGTTO Liquefied Gas Handling Principles on Ships and In Terminals,  (4th Edition, 2016) 

SIGTTO Cargo firefighting on liquefied gas carrier (2nd Edition, 1996) 

OCIMF/SIGTTO Inspection Guidelines for Ships Carrying Liquefied Gases in Bulk (3rd Edition 

2005) 

OCIMF, "Mooring Equipment Guidelines (MEG4)", 2018 

PIANC, Harbour Approach Channels Design Guidelines 

SIGTTO, Site Selection and Design for LNG Ports and Jetties 

International Navigation Association, PIANC (1985) Underkeel clearance for large ships in marittime 

fairways with hard bottom. 
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International Navigation Association, PIANC (1995) Criteria for movements of moored ships in 

harbours, Report of working group 10 

Protezione antincendio 

Rilevazione antincendio 

UNI 9795:2013 Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio - 

Progettazione, installazione ed esercizio  

UNI ISO 7240-19:2010 Sistemi fissi di rivelazione e di segnalazione allarme d incendio - Parte 19: 

Progettazione, installazione, messa in servizio, manutenzione ed esercizio dei sistemi di allarme 

vocale per scopi d’ emergenza 

UNI EN 54-1:2011 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 1: Introduzione 

UNI EN 54-5:2003 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Rivelatori di calore 

UNI EN 54-7:2007 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio - Parte 7: Rivelatori di fumo - 

Rilevatori puntiformi funzionanti secondo il principio della diffusione della luce, della trasmissione 

della luce o della ionizzazione 

UNI EN 54-10:2006 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio. rivelatori di fiamma - 

Rivelatori puntiformi 

UNI EN 54-11:2006 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Parte 11: Punti di allarme 

manuali 

UNI EN 54-12:2003 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d'incendio - Rivelatori di fumo - 

Rivelatori lineari che utilizzano un raggio ottico luminoso 

EC 1-2009 UNI EN 54-20:2006 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d incendio - Parte 20: 

Rivelatori di fumo ad aspirazione  

Sistemi e protezione antincendio 

NFPA 850  -Fire  protection for fossil fuelled steam   and combustion turbine electric generating 

plants 

NFPA 59A – Production Storage and Handling of Liquefied Natural Gas LNG 

NFPA 11 - Standard for Low, Medium, and High-Expansion Foam 

NFPA 15 – Water Spray Fixed System for Fire Protection 

NFPA 16 - Standard for the Installation of Foam-Water Sprinkler and Foam-Water Spray Systems 
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NFPA 17 - Standard for Dry Chemical Extinguishing Systems 

NFPA 20 – Stationary Pump for Fire Protection 

UNI 10779 - Impianti di estinzione incendi - Reti di idranti - Progettazione, installazione ed esercizio 

UNI 12845 - Installazioni fisse antincendio - Sistemi automatici a sprinkler Progettazione, 

installazione e manutenzione 

UNI 11292 - Locali destinati ad ospitare gruppi di pompaggio per impianti antincendio - 

Caratteristiche costruttive e funzionali 

UNI EN 13565 (Serie) - Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Sistemi a schiuma 

UNI 9795 - Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d'incendio - 

Progettazione, installazione ed esercizio 

UNI EN 12094 (Serie) - Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Componenti di impianti di estinzione 

a gas 

UNI EN 15004 (serie) Installazioni fisse antincendio - Sistemi a estinguenti gassosi 

UNI EN 12416 (Serie) - Sistemi fissi di lotta contro l'incendio - Sistemi a polvere 

Sicurezza 

Decreto Legge 31 Agosto 2013,No. 101,”Disposizioni Urgenti per il Perseguimento di Obiettivi di 

Razionalizzazione nelle Pubbliche Amministrazioni.” Decreto-Legge convertito con modificazioni 

dalla L. 30 ottobre 2013, No. 125 

Decreto del Presidente della Repubblica, No.151, del 1 Agosto 2011, “Regolamento Recante 

Semplificazione della Disciplina dei Procedimenti Relativi alla Prevenzione degli Incendi, a Norma 

dell'articolo 49, comma 4-Quater, del Decreto-legge 31 Maggio 2010, No. 78, Convertito, con 

Modificazioni, dalla Legge 30 Luglio 2010, No. 122.” 

Decreto 13 Luglio 2011, Approvazione della Regola Tecnica di Prevenzione Incendi per la 

Installazione di Motori a Combustione Interna Accoppiati a Macchina Generatrice Elettrica o ad altra 

Macchina Operatrice e di unita' di Cogenerazione a Servizio di Attivita' Civili, Industriali, Agricole, 

Artigianali, Commerciali e di Servizi 

Decreto Legislativo No. 17, Gennaio 2010, “Attuazione della Direttiva 2006/42/CE, Relativa alle 

Macchine e che Modifica la Direttiva 95/16/CE Relativa agli Ascensori”, (Direttiva Macchine) 

Decreto Ministeriale, 19 Maggio 2010, “Modifica degli allegati al Decreto 22 Gennaio 2008, No. 37, 

Concernente il Regolamento in Materia di Attività di Installazione degli Impianti all'interno degli 

Edifici” 
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Decreto Legislativo No. 81, 9 Aprile 2008 “Attuazione dell’Articolo 1 della Legge 3 Agosto 2007, No. 

233, in Materia di Tutela della Salute e della Sicurezza nei Luoghi di Lavoro” 

Decreto Ministeriale No. 37, 22 Gennaio 2008, “Regolamento Concernente l'attuazione dell'articolo 

11-Quaterdecies, comma 13, lettera a) della Legge No. 248 del 2 Dicembre 2005, Recante Riordino 

delle Disposizioni in Materia di Attività di Installazione degli Impianti all'interno degli Edifici” 

Decreto Ministeriale 17 Aprile 2008, “Regola Tecnica per la Progettazione, Costruzione, Collaudo, 

E sercizio e Sorveglianza delle Opere e degli Impianti di Trasporto di Gas Naturale con Densità 

non Superiore e 0.8 

Decreto Legislativo No. 105, 26 Giugno 2015, “Attuazione della Direttiva 2012/18/UE relativa al 

Controllo del Pericolo di Incidenti Rilevanti Connessi con Sostanze Pericolose” 

Decreto Legislativo, No. 238, 21 Settembre 2005, “Attuazione della Direttiva 2003/105/CE, che 

Modifica la Direttiva 96/82/CE, sul Controllo dei Pericoli di Incidenti Rilevanti Connessi con 

Determinate Sostanze Pericolose” 

Decreto Legislativo No. 233, 12 Giugno 2003, “Attuazione della Direttiva 1999/92/CE Relativa alle 

Prescrizioni Minime per il Miglioramento della Tutela della Sicurezza e della Salute dei Lavoratori 

Esposti al Rischio di Atmosfere Esplosive” 

Decreto Ministeriale 9 Maggio 2001, Requisiti Minimi di Sicurezza in Materia di Pianificazione 

Urbanistica e Territoriale per le Zone Interessate da Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante 

Decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 26, Attuazione della direttiva 2014/68/UE, in Materia di 

Attrezzatura a Pressione, (Direttiva PED) 

Emissioni atmosferiche 

D.M. 25/08/2000 - Aggiornamento dei metodi di campionamento, analisi e valutazione degli 

inquinanti, ai sensi del DPR 24/05/88 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n°152e s.m.i.  – Norme in materia ambientale 

D.M. 21/12/1995 - Disciplina dei metodi di controllo delle emissioni in atmosfera degli impianti 

industriali. 

Decreto del Ministero dell'Interno, D.M., 20 Ottobre 1998, “Criteri di Analisi e Valutazione dei 

Rapporti di Sicurezza Relativi ai Depositi di Liquidi Facilmente Infiammabili e/o Tossici”. 

Decreto Ministeriale, (D.M.) 15 Maggio 1996, “Criteri di Analisi e Valutazione dei Rapporti di 

Sicurezza Relativi a Depositi di Gas e Petrolio Liquefatto (G.P.L.)”. 
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Rumore 

DM 24/7/06 - Modifiche all'allegato I - Parte b, del DLGS 262 4 settembre 2002 relativo all'emissione 

acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate al funzionamento all'esterno 

Legge 26/10/1995. n° 477 – Legge quadro sull'inquinamento acustico 

DPCM 14/11/1997 – Valori limite delle sorgenti sonore 

D.Lgs 4/09/02 n° 262 - Macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto - Emissione 

acustica ambientale - Attuazione della direttiva 2000/14/Ce 

D.Lgs 27/01/10 n° 17 - Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che modifica 

la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori 

D.Lgs 09/04/08 n° 81 - Testo Unico in Materia di Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro 
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12 DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE DI RIFERIMENTO 

Lo Studio di Fattibilità descrive il Progetto in accordo allo stato di definizione alla data della 

stesura dello stesso, sulla base dei documenti progettuali prodotti nell’ambito dello sviluppo 

dell’ingegneria autorizzativa. In particolare si elencano i seguenti documenti in quanto riferimento 

per la stesura del presente documento: 

 

[ …omissis… ] 
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ALLEGATO 1: PLANIMETRIA 

[ …omissis… ] 
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ALLEGATO 2: PFD 
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